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ALL’ILLVSTRISbV 

ET REVERENDISS. 
MONSIGNOR 
II Signor . 

.CARDINALE valente 

BADRON Mio 

COLENDISSIMO, 










^ ^ euo raccontar qui le mol 
T ?^ te virtù } e fingulari qualità di 

N ^ V ' S ’ I1Iuftr ‘ fsiraa , & Reiieren 

V^vto /\*c difsima per haiier d’effe data 
GÌQj 2»Qj) dimoftratione quel gran Pon-» 
tefìce Clemente Ottauo con inalzarla alla 
Madia del Cardinalato: Onde fece palefe 
al Mondo che con i’infallibil giuditio lue 

A a beai£> 
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kauiIM? fc n °¥" te rhaueua •• 11 lume del- 
quali ha fatto lei maggiormente rifplen- 

dere.m trattare con i maggiori Huomini i 

piu importanti negotijdi Santa Chiefa con 

generali modi di prudenza , e d’integrità, e 

con belle e leggiadre maniere non mai à ba • 

ftanza lodate : le quali ammirate da tutti fan 

si eh ogni vno I ami , & offerui ; Fra i quali 

Io, non lapendo in qual modo inoltrarle la 
grande ofleruanza , e lingulare affettione_j 
mia verio gl'infiniti meriti fuui , hòpenfa- 
to inuiarle la vira di Santa Chiara da Monte 
• Falco tradotta da me in vulgare : E con que- 
lla occafione aggiunger maggior grariaaU' 
ìfteffa operetta , acciò elfendo dal fuo lìngu- 
Jarifsimo fplendoreiliurtrata, efotto il fuo 
preclarifsimo nome publicata, porta 'più fi-i 
curamente dall’anime diuote efler lètta, 8é 
& ammirata: Et in particolare dalle feruta 
di Dio, che nel feruitiodifua Diuina Mae- 
ftà àpiù rigorpfa ofleruanza de fuoi diuini 
precetti fonnoin facrati chioftri ferratele 
quali nella vita di detta gloriofa Beata (co- ' 

me in lucidifsimo fpecchio ) vedranno ri- 
vendete il bene , e religiofo viuere in 

Chrifto 
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Chrifto lor fpofo. Retta che V. S. Illuftrif- 
fima,& Reuerendifsima con Jafua natura- 
le [benignità accetti quello picciolo dono : ' 
fupplicandoJa col prudenriìsimo giuditio 
fuo penetri il concetto delibammo ir io mag 
giore affai delle forze: Acuihumiimente 
inchinandomi, prego noftro Signore Dio 
le conceda la felicità eh ella fteffadefidera* 
Di Trieui li a. di Luglio 1607, 

D.V •S.Uluftriff.e Reuerediff. 
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Vita . 

DELLA BEATA' 

CHIARA 

DA MONTEFALCO. ' • 

I 

Dcll‘ordin« Eremitano di S, Agoftino . 

tradotta di Latino in volgari dall' Eccellente 
Sigi METTO PÈTEONI da Trieui 
Dottòrè di Leggio > 

< *^^,ACQVE la Beata Chiara in 
gtf -j^-r Mòte talco Terra dell'Vm 

^ JN ^ hna Prouincii d’Italia , il 

Ino padre hebbe nome 
Dàmiano,e la madie Giacoma $ ambi- 
due diuoti, e Timorati di Dio < Quella 
teligiolifsima Vergine Chiara di nome, 
ma molto più de ceielti virtù * fi acccfe 
talmente nel dinino amore di Giesù 
Chrifto che meritò hatiere impreffo 
ael fuo puribimo cuore i (acro latiti mi 

A 4 Beri) 
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8 -"Vita della B.Chiara 

fterif della redentione humana, e quin- 
di ioni il cognome di Chiara della Cro- 
ce . 

Dalla fua fanciullezza fu sì inclinata 
alla sata oratione, che peruenuta all’età 
de quattro anni, fipiegaua coi ginoc- 
chi in terra, 8c alzati gl occhi,e le mani 
al Cielo , diceua il Pater nofter, l’Aue 
Maria, & altre orationi con tale (pirito. 
di diuotioneche rimaneua marauiglia- 
to cialchunoche la miraua , e quando 
ella poteua con prellezza fi ritiraua nel 
la vicina Chicta di S Gio. Batifta per 
hauer quiui maggior commodita d^ar- 
dentemence orare , alle quali orationi 
agiungeua i molti digiuni ch'ella face- 
ua:E per meglio imparare quello diui-j 
no cfetcìtiOjlpefle volte andaua à ritrow 
uare Giouanna lua torcila di età mag- 
gior di lei, e molto dedita agl’otfitij del 



I 
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la Chriftiana pietà , e (eco fi tratteneiu 
inoratone, nella quale di rftaniera fi 
ef ere i rò che venne in odio al nemico 
dell’humana natura: La onde il mainai 



gio optaua ogn'arte per deuiarla dallo 
incominciato tenderò dell’angelica vi- 
ta : Hora con piaceuoli ragionamenti ; 
“ ' ( tal hora con h orribile miuacciofi : tal 
\ volta con clamori, e ftrepithe ben (pel- 
fo con falle illulioni difantafnd tenta- 



ua rimouere dalle lolite Gradoni la di- 
nota fanciulla à cui il ribaldo eonfinto 

t 

fembiante di donna eoli diceua:Habbi 
?cura a te Ifeffa Chiara , habbi cura a ts 
’ftefla, perche (e andeiai per bauemre i 
Fare oratione con Giouanna tipriue- 
ro di vita, come feci à Theodor i calcai 
trafbrcila che ìeuai da i mortali men- 



are era in falde. La (anca Ver-Mivelia di 
quelle inlulie del Nuvueo non faceu$ 
; - - confo 
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io vita della B.Chiara. 

conto veruno, anzi che più del (olito . 
ardentifsimamente oraua , e con rigo- 
ro(ì digiuni affliggeua il tenero luo cor 
picellotedi manierale priuò della com ' 
niodità del dormire, che rare volte lì 
riporaua in letto, ma (ouente (quando 
era dagrauelonno pre(a) la nuda, e du- 
ra terra era il (uo letto , e conlueto re- 
polo , Eflendo in quella tenera età, ini 
cui le creature picciolef limili à lei) lo- 
ghono con molta auidità delìderare 
delicati, e (àporolì cibi,ò altra cola gu- 
ftoia da mangiar col pane ella fi con- 
tentaua d’vn lemplice pan d’orzo , e di 
ber l'acqua pura.È le taluolta vi agiun- 
geua qualche cola, erano patripane, oc- 
chi de vite,ò qualche herba filueflre j e 
quelle erano le lue più laute, e delicate 
Viuande,palcendo Io Ipirito de più pte- 
giati cibi nella celeile cont empianone. 

POCO 

• * # 



f. 
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da M. Falco . i * 

P OCO dopò Giouanna fuaforel- 
la con altre Vergini (fpregiate le 
lulìnghe di quello inondo bugiardo) fe 
dedicarono al feruigio di Dio nel Mo- 
naftero nuouo, predò le carceri diS. 
Leonardo, per poter quiui( lontane da i 
iomori, & occalìoni del lecolo) con ar- 
dentilsimo zelo attendere al^alcezzà 
della Religione, è prefettióné Chriftia- 
• iià;Ìlchcconfiderato dalla diuota Fan- 
ciulla, non lalciò còla à dietro per far sì 
ch’ella parimente fiiflericeiita in quel 
rinchiufo luogo* là doiié menaiiano vi- 
ta qùafi celefte , E perche quelle Réli- 
, gioie haùeuàno fattò elettróne di Gio- 
tianna per lor fuperiora*àcui haueuà- 
iho promelTo obedienza,Cafl:itàj poller- 
ia, penitcnza*oratioqe, e filéntio.Chiara 
à lei ricorle * pregandola con ogn'affet- 
to di cuore à volere anch’ella letrare in 
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quei (agrati chioftri : à che la prudente 
(orella fè refiftenza non poca permet- 
tendo ne la pregaffe più volte, à 'fin che 
chiaro appariflelaperfèuerazadiChia 
ra ( prima la confolafle del celefte defi- 
derio,di cu» ella ardeua : atteioche non 
fi deue in (omiglianti claufure intro- 
mettere alcuna, (e prima non fi farà es- 
perienza di lei, come nell’infocatafoci- 
na del più pregiato metallo . Eflendofi 
dunque venuto à termine che la Ba- 
deflajvinta dal sato defio, e dalle calde , 
e (pefle preghiere di Chiara, douea ri- 
ceuerla:accadde (per voler Diuino)che 
lo lteflo giorno ( ch’ella doueua edere 
ammefla nel Monaftero ) iClonfignor 
Reuerendilsiroo Thomafo Vekouodi 
Spoleto arriuòin Mótefalco,da cui(co 
me da celeffe mano)hebbe nell’ingrefi 

lo la tenta beaedittione . 

' . * v ( 
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A Viftafi la nouella Religiofa che il. 

tutto le (uccedeua à iuó voto ne 
refe alla Diurna Maeltà gratie infini- 
te, e co digiuni sì (fretti che in vna (etti 
roana intera nulla gullò che vn séphce 
pomo, la metà d f vn pane à che agiunfe 
orationi affai ferueti, nelle quali la fiàma 
del diuino amore dimaniera fi cottimo 
uea , che faria quali incredibile il nar- 
rarlo^ quindi(no poche volte occorfe) 
mécre di notte oraua, dalla luce del pia 
neta più bellone di giorno dalle tenebre 
della notte era impiouifaméte aflalita : 

E (e p opra diuiha il tépo fuffe (fato ad 
|no lteflo modo , tutto l’harebbe (pelo 
fn cotcp!ationi,e meditationi,cotàtaera 
la dolcezza (pirituale che internamente 
riceueua, dalla quale ne l’età, ne Iadebo 
' lezza delle forze la poterò ritardare già 
mai anziché era fi bramofa della diuina 
> . con- 
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14 VitadellaB.Chìara 
conuerfatione ( che mentre in effa fi ri- 
trouaua ) diuenea eftatica , rimanend o 
affatto ptiua del lenlo' del dolore , c 
d’ogni altra rnoleffia che le li de fle , i 

E SSENDO nell’età di noue annifià 
dalla Badeffa riprela,cbe dormen- 
do moftraua ~parte d'vn piede ignudo , 
il che fi era cagionato x dalle vigilie , e 
dagl’altrilpirituali elercitij.ne quali del 
continuo lì dleicitaua;onde da graue,c 
profondo lonno improuifamentc aliali 
x ta non puotè l'afFatigata figliuola ha- 
ner l'occhio ( come loleua ) alla douuta 
honeffà , il che le generò nel cuore ^ 
fatto dolore,che detto Icropolo , ò pid- 
ciola macchia di confidenza ( come le 
- l’hauefle apenlatamente coramella) la- 
uò con molte lagrime , accompagnate 
' da lolpiti , e gemitùe da indi in poi of* 

ictuò 

' ' < I 
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feruò (cmpre ( mentre dormir voleua) 
de intromettere in modo tale la roui- 
da,edura tonica, che la carne non fi 
toccafle inficine, e con la medema l’in- 



gniudi piedi copriua.Non volfc per al- 
cun tempo mai che le fue Monache le 
toccaflero le mani : e (e a calo vedeua 



alcuna de loro in habito (occinto , 



alieno dal monadico, !a ripreendeua di 
sfacciataggine,e di poca honeftà;diccn 
do che nè meno in luogo ofeuro, e fc- 
, greco c lecito denudare alcuna parte 
del corpo, e per tutto douerfi ofleruarc 
la sépre lodata honelta , e da ogni par- 
te dar bando ajia federata, & infame 
dilontflà r il che lei di maniera ofleruò 



che ( le bene inferma ' non inoltrò al 
Medico alcuna parte del corpo già- 
: mairimperoche il ve.dere(come ella di- 
ceua)c origine d mfinitilsuni mah, e pe- 
ro 

, \s 
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l Vira della B. Chiara ^ 

tò bifogna tor via I’occafione di mirate 
quèlle cote che ordinariamente fi defi- 
rièrano. 



N ON mancarono a quefta (anta 
Donzella confolationi e dolcez- 
ze ceieliiali con le quali ricrearla l’ani- 
mo dalie fatiche,fpirituaij,di che ne fe- 
ce ampia fede la fuperiora piu volte, di • 
cendorchc il luogo ( la doae Chiara fo- 
leua orare ) loucnte fi vedeua illuftrato 
da infoino, e marauigliofó fplendore,e 
fe taluolca fi ritrouaua inferma di qual- 
che infermità corporale , da Angeliche 
melodie era talmente ricreata che di 
fubico ricuperaua la fanità di prima. 



I Lluminara anco dal raggio del Diuin 
lume feopriua l > infidie,& occulte'fro 
dt di iacanailo, delle quali auuertma le 

fuore i 
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fuore dicendoli : Guardateui forellc in 
Chriflo che il tentatore alle volte pren 
de l’effigie della noftra BadeflT, e (otto 
falla pietà di buoni, e {aiutiferi docu- 
menti mortifero veneno alconde. A me 
ben {pedo vuol far paura col dibattere 
con ftrepitofo romore la fineijhra : Et à 
tutte ( mentre ragionano del celelle re- 
gno)riguarda con faccia horibbile,e mi 
nacciola, e come affamato , e rugientc 
leone và decorrendo hor quindi , hor 
quinci per far cadere in peccato , e far 
preda d’alcuna di Noi: All’vltimo con 
certi moti di ri(o difordinato fi càmpia 
ce molto del romore, e cicalare che in- 
di nalce fra voi. Tutto quello con fide- 
rato attentamente da lei con maggior 
cura , & ardente defiderio attendeuaal 
icruitio di Dio, e con vitande difpiri- 
rual dottrina ogni giornocibauale {uo 

B . re* 
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re , ammaeftrandole primieramen- 
te così , non poterli delìderare cola 
migliore in quella vita mortale d*vna 
Buona , epura conlcienza di feruen- 
te , e continua oratione; adorna,' che 
non cerchi la vanagloria del mon- 
do , dai cui vento lì difenda con la 
{anta humiltà, & habbia lolo per og- 
getto la gloria deli* eterno , & Celefte 
.Padre , - *• 

r 

i « ai t • • » 

1 Ragionamenti che ordinariamente 
logliono occorrere alla giornata ' 
hebbe lì fattamente in odio che ( men- 
tre ella fu in quefto deferto del mon- 
do ) vna (ol volta lì troua habbia rotto i 
•.l’ordinato fìlentio , e ciò lì cagionò 
. dall’importunità di fua Madre che an- 
dò al Monafterio per parlar feco : di 
• che la lanta Fanciulla olirà modo fi 

, dolie , 

/ * ^ 

* 
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dolfe , come di misfatto , e peccato 
grandisfimo, e ne fece la penitenza in 
quello modo ; Era nell’orrida ftagione 
dell*inuerno,& aiprisfimo freddo, fi 
poie cò i piedi ignudi fopra la fredda 
neue , & iui immobile ftetce fino a che 
recitò cento volte con grandisfimo fer 
uorc la fantasima oratione Domani* 
cale . 

Non era lecito alHfteffe Monache 
il parlare dalla Compieta fino all’hora 
di Terza del ieguente giorno & à 
quelle creature che praticauano il 
Monafterio con grandisfima difficol- 
tà fi daua licenza di parlare alle prò* 
prie figlie , ne la faggia, e vigilante 
Badefla lo permetteua ( eccetto in cà* 
fo di necefsità ) & all’hora alle grate di 
ferro coperte di panno nella parte di 
dentro : Età i doro ragionamenti vi 

B z era 
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’xo Vita della B.Chiara 
era Tempre vn’altra toora à quello effet 
ro ordinata.il cicalare, & i tanghi ragior 
namenti odiauanocome dannofi,elpri 
mendo all’occotrenze con breuità di 
parole il concetto, e defiderio loro . Al 
tempo poi ordinato al filentio atteft ta- 
mente meditauano i diuini mifterij del 
la noftra redentione : de i quali Chiara 
indicibilmente fi compiaceua, prcden- 
done cotanta dolcezza , ipirituale che 
non poche volte del ci bo corporale! ^ 
bene di poco era contenta) fi dimenti- 
caua . 

L E Monache confiderato il Tuo a(-. 

prò, & auftero modo di yiuere , 
cominciarono di lei à dubitare ( attefo 
che non haueua anco compito il deci- 
mo anno di (ua età) che feguendolo in 
. breue tempo reftarebbc contornata da 
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sì fatta attinenza : Per tanto violentata 
dalle amorolìlsime parole, e dalle loro 
efficacisfime preghiere à volerli alquà- 
to reftaurare ( per compiacerle prefe 
vn'vouo lenza licenza della Badefla, di 
che ricordatali doppo che l’hebbe pre- 
io, li fattamente lì dolle che molti gior- 
ni le piouuero dagl’occhi tate lagrime 
che la macchia di detto peccatole pu- 
re vi era ) puotè perfettamente lauare.' 
Che dirò della carnc( delitia principale 
- di quelli gufti mondani ) la quale non 
lolo non guftò , ma nò anco l’eftremè 
parti de i diti toccò già mai : Di che ne 
diede Chiara teftimonianza vn giorno, 
cheflendo à poco à poco quali venuta 
Kieno lotto il pelo de’ luoi ftretti di- 

{ riuni, la Madre Badefla le comadòf per 
'autorità che lopra lei haueuaj magnai 
fc vn poco di carne che à quello effetì 

B 3 to 
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xi -, Vita della B. Chiara 

to lui le hauea portata: La (anta Vergi- 
li e per allora non la ricusò, ma dopò di 
nafcofto 1 afe cadere dal piatto, non 
volendo in niun modo deuiare dal fuo 
(anco inftituto:Indi à poco(cor.fideran- 
doelfer partita dal merito della obbe* 
dienza, non hauendo obedito alla lupe 
riora, e (uà maggiore,come doueua) ne 
rimafedi maniera compunta che non 
quietò giamai /ino à che non (odisfcce 
con penitenza affai più grande del pec* 
cato che à lei pareua hauer commeflot' 
Era di pochisiìmo cibo : Le pretiofe, e 
delicate viuande I’abhorriuaie però fo- 
uente diceuarSi magnano i cibi per vi* 
uere, & acciò il corpo fia (oftentato da 
esfi, e non per godere , crapulare, e di 
lcttarfiin qnelli . 

Con fi louerchia aftinenza,e rigóre^ 
lo modo di viuere fi fè (brada alla, debei 

’-■> “d lezza '■ 



Digitized by Google 
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lezza delle forze, & alla infermità, nella 
quale le venne defidcrio intenfisfimo 
(come all’in fermi fpeflo accader fuole) 
del caciato (cibo cofi detto) per eflet 
compofto di cacio,e farro, nondimeno 
volle più torto commandare all’anida * 
e bramofa fua voglia , che obedire 
à lei j & in luogo di quello sì fé dare il 
pane , in cui ( per quanto ella afferma- 
ua ) vi trouò lo fteflo gufto , e fapore , 
di che defideraua cibarli . Con que- 
lle au fiere anioni, c fomiglianti raf- 
irenaua le voglie , e defìderij dell’ani- 
mo che fi haueua fatto (oggetti con 
le colerti virtù che in lei regnauano, 
nelle quali hauea fatto profitto tale 
che (aria imposfibile à chi volerti 
ciafcheduna d’erte narrare . Haueua 
parimente per tempre dato bando à- 
i fecolari penficri , & t vani piaceti 
t....' B 4 odiaua 
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odiaua come mortifero veleno, hàue li- 
do (ottoni eflo al (eruigio di Dio,& alla 
ragione quella parte che luole edere 
agitata da varij moti de defiderij,e pàl- 
fioni mondane: dimaniera che eflendo 
in ogni parte rilplendente , e chiara in 
lei non era cola dadouere e (Ter riprela, 
ma fi bene inumerabili da eflerne me- 
ritamente lodata. Arricchita dunque d} 
fi rare, e pregiate virtù menaua vita nel 
Monaftero più celefte che terrena , & 
ogni giorno era più grata alla Diurna j 
Bontà, & alle Tue venerande Madri più j 
cara. . r • 

S , * * ► 1 

« 

I Nquefto tempo le {opradette ferue 
di Dio hebbero penfiero d’altro Mo 
naftero, e d’altra regola , e modo di vi- 
uere , e perche ne loro affari coftuma- 
uano scpre ricorrere all’aiuto. Diuino : 

" i' . a .•/ * Tutte 
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Tutte vnitamente pregarono ilCelefte 
Padre, che per fua immenla benignità , 
inoftraflfe loro quello doueflero fare in 
torno à quanto diuotaménte defidera- 
uano: E per Diuina prouidenza fu mo- 
ftrato alla Badeffa Giouanna il luogo;& 
bue trouaffero vna Croce, iui fabfiricat- 
fero il nuouo Monaftcro:Cercata dun- 
que con molta diligenza più giorni , in 
vltimo nel Colle di {anta Caterina, pref 
lo le mura di Montefalco ne fu trouata 
-vna bella, e rivendente, circondata da 
grannumero di Donne, affermando la 
Badeffaeflerla medefimachein v«fio- 
ne fù a lei moftrata: Di che riceuerono 



tutte infinito contento , e quanto pri- 
ma(hauendo conofciuto il voler Diui- 
no) ticeuute molte limoline , diedero 



có effe principio al Monaftero, ma im- 
pedite da pouertà,nó fi puote cefi prc- 
■ " / fto 
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fto vltimare • | 

t ' » * * * “* 

I N quello mentre ^ammirande vir- 
tù della Beata Chiara furono gran 
demente inuidiate ( come fpeflo à 
i lerui di Dio accader fuole ) il che 
cagionò al Monaftero notabil dan- 
no : imperoche ragionandoli Icelera- 
tameute da certi membri del Demo- 
nio della fama di lei , lì ritardaro- 
no le limoline ; di maniera che la 
fabrica non li puotè ridurre abitabili 
le nel tempo che li fperauà : Ma 
qàelle Anime conlagrate à Dio ha- 
ncndo riuolta ogni lor Ipeme in Ina Di 
uina Maellà a bidonato il vecchio Mo- 
nafterio, vnitamente andarono ad abi- 
tare il nuouo: E fe bene i tetti nò erano 
,ben coperti,e ridotti,» fine, e parimente 
le picciole celle poco commode da abi 
‘ ;l tare, 
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tarerai che fi cagió nana (che nella ma 
là difpoficione dell’acre, é per pioggiejfe 
per venti) c per altri infiniti incommo- 
dijdifficilmertte póteuaho ih e(Tè dialo 
raré,nondimcho per amorfe del patifen 
tiifimo ChriftoGiesu,di bonisfima vò- 

4 V 

- glia lòppbrtahano quei diiagi, & ingiù 
riedeltempotE Chiara haUcàtalméte 
ingombrato il pertó della fiama del Di 
uino amore che nòsétiua dilagio,ò ma 
lageuoìezza alcuna j ahziche le pareua 
eflére in tutti i comodi, & allegrfezzedcl 
mòdo , e tutta feftofa di carità godeUa 
cado (e fteffa priuaua di qualche còrno 
dità,a fin’che ne godeflero l’altte, delle 
quali alcuna ne eondueeua in patte piu 
4Icura>e tal hofa hella jppriacellajfecólé 
cole che in efla haùeua có molti cari- 
tà le {oueniuaslnfinite altre ateiòni ope 
taua j nelle quali fi moftràùà piò toftd 
v i àìiiòte- 
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amoreuolHsima , c prudenti (situa ma- 
dre che tenera , e delicata Donzella . 
Vn’anno intero pacarono in quelle mi 
ferie: Eflendofi po(cia hauto abondanza 
delle cole neceflarie al vitto, & alla fab- 
brica riduflero à (ine ilMonaftero.à cui 
■ diedero principio l’anno di noftra falu- 
te i z8 1 .nel qual tempo la Beata Chia- 
ra era di età di 1 4.ani;e fù ridotto a per 
fettione nel 1 190. 

I 

I N quei nouc anni che vi corfèro , le 
Monache nò hebbero regola à cui fi 
potè Aero obligare,gouernando(ì da lo- 
ro (fede con Iona ma prudenza, e molta 
. diuotione:Di che non contente, fuppli 
. carono per lettere Monfignor Reueren 
disfimo Gerardo Vefcouo di Spoleto 
voler conceder loro vna buona, e (anta 
vnorma di vita religiosa , da cui furono 

; - grati- 

t \ 
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gratificate di quanto elleno tantamen- 
te defiderauano, mandandoli la regola 
di S.Agoftino, lotto la quale douellero 
militare nel leruigiodt Dio, di che ren- 
| derono gratie infinite à luaDiuiua Mae 
(là, Se in particolare la BeataChiarach? 
ciò oltra modo defiderauatla quale era 
cotanto humile,e di fi rari, e fanti colta 
mi ornata che da tutte era teneramen- 
te amata , e di maniera crelceua di 
giorno in giorno in lantità , hec in 
ogni luogo rilonaua la buona , e lanta 
fama di leirda cui molle alcune Vergi- 
ni illuminate dallo fplendore della Di- 
urna gratia , fi rilollero nnuntiare alle 
pompe,al!e ricchezze,a gl’honori,e pia 
ceri mondani^he nelle paterne cafego 
deuano,8c abbracciare in lor cambio la 
pouerià, la caftità e la lanta obbedien- 
za per acquiltar ccnelTe nell’afprezze 
... h del 

à ’ " .5 
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J6 Vira delfa B. Chiari 

del fuo Monaftero i cejefti , e perpetui i 

fciqri del Paradifq , 1 



C REfciuto il numero delle Mona 
che, e non effondo à baftanza 
quello che da diuoti, e timorati di Dio 
Ci riceueua , ordinarono alcune ferue 
acciò andalforo per Montefalco accat- 
tando , Chiara(che s’era affatto data al 
difpregiodél mondojnon lafcio che fa 
yc per edere annoverata n et numero di t 
quelle; confiderando che alla perfettio ■ j 
jie Chrifliana c molto neccflaria la fan 



ta humihà radice d’ogni opera perfet- 
ta. Hauendo dunque ottenuto d’andar 
- chiedendo limofina ,vi andaua con li- 



' cenza della luperiora , mentre haueua- 
- no necesfità,coprcdofi il capale mani, 
& i piedi col mantello di cui veftiua, c 
tènédo gl’ocehi fisfì in terra dimàdaua. 

per I 
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per amor di Dio la carità in cialchedu- 
na porta , e colma d’allegrezza più vo- 
Jonticri ritornaua là doue era Hata len- 
za limofina licentiata più volte, per 
elercicaifi àlopportate le cole auuer- 
le , e profondarli nella tanto da lei 
deliderata humiltà . Mentre era fuo- 
ri à quello effetto non partì giamai 
dal lato della tua cara compagna, e per 
ftrada non harebbe detto parola , anzi 
per fuggire l’occafione di parlare più 
tolto voleua Ilare à i venti, & alle piog- 
gie>che errare in cale vicine à ricoprirli: 
Di che ragguagliata la Badeffa le ptohi 
bì l'andarui,& ella l'obbedì, in modo ta 
le che da indi in poi reftò prigione nel 
Monallero per séprerla doue viueua co 
molta aufterità, e talmente fi battcua il 
.corpo con verghe , econ flagelli che 
dall* illeflo Icaturiua grande abbon- 
danza 
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3 z Vita della B.Chiara 
danza di (angue : di che moda à pietà 
l’amoreuol (orella di nalcofto prete 
quei flagelli di (angue tinti, e gli natece- 
le in parte, oue Chiara ritrouare non li 
poceua: de’quali e(sédo rimafa priua sa 
tamente fi (degnò , parendole non do- 
uer dar rilaffata dalla (olitav penitenza 
del batterli . Staua anco dilgudata non 
poco,atte(o che l’alprezza della (ua vi- 
ta( che lei defideraua defle na(co(a ) di 
già fi cominciaua à palelare à tutti. 

• < 

. . *• 1 • # 

I N quefto métre la BadefTa Giouàna 
cambiò la vita temporale conl'eter 
na,hauendo gouernato quel (ante luo- 
go cinque anni con molta lode, e (odif- 
fattione di tutte : la onde le Monache 
d’improui(o afsalite da grandisfimo do 
Iore per la morte di lei , e penfieroli 
chidouclsero eleggere per nuoua (u- 

periora 
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periora:ricorfero(al (olito ) alla Diuina, 
Bontà, (applicandola coninftantisfimi 
preghi à voler drizzare i !or pender! in 
(oggetto merieeuolo di tal gouerno:Pet 
tanto illuminare dallo (pirico (anco fe- 
cero eletcione di Chiara gema di ctle-* 
Iti virtù ornata che mcricamenre la ren> 
deu ano di grà tuga (uperiora tutte L’hu 
nule (erua di Dio(volédo più tolto eflt*r : 
fuddita che prelata) co ogni sforzo pof 
dbile,reculaua tal dignità , né in modo, 
niunodpoteua indurre à riceuerla )lei 
' non vibinterponeuahuoritidel Vica 
rio di Monl.Reuerédif di Spoleto , che 
le cómàdò in virtù di S.obediéza, i| cui 
ordine, e comandamento giudico inc^ 

c? 

rinméce douemaceparre alia propri»; 
volontà.PreloduJue dalla noueliaBa- 
defla tal caaico,e ccnfiderando letto il 
gouemodi lei efler buon numero di; 
j ■ C Monache 
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Monache , fé ne ftaua sì vigilante che 
nc con l’animo, nè col corpo ripolar pò 
teua , cotanto era intenta alla cura dell* 
Anime à lei (oggettejalle quali daua ra 
risiano efempio di bontà di vira, e del- 
la profonda lua humiità : non coman- 
dando loro cola veruna , à che lei non 
haitefle dato principio : E quindi fi ca- 
gionaua che con ragioni etfìcacisfime 
erano forzate tutte alla fanta obedien- 
za,& alla debita ofleruanza della rego~. 
la • i* 



L A vita di quella Amica di Dio fu 
tale che piu tofto dauaàcialchu 
no occafione di merauiglia che di po- 
terla imitare . Neli’ofcurità della notte 
andaua in ronda perii Monafteroàse- 
bianza d'accorto, e vigilante loldato 
che face ia lentinclla , bora coprendofi i 

con 
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con vno,hora con altro mantello delle 
Monache per non efler conolciuta da 
loro , & in parte più remota che pote- 
ua ( per conleruare mortificata la car- 
ne) alpramente^li flagellaua : nè tempre 
in vno Hello modo, ma tal’hora con 
corde,altre volte con verghe,® benlpel 
io in cella con pugentislìtne ortiche , 
con le quali copriua parimente il duro 
letto per dormii ciiopta . 

L’hauer più yelli (pregiò di manie- 
ra che loleua dire effere elprefla paZ- 
zia(à chi douerebbe veftir di cilitij)pro- 
curare delicatura di veftimenti , e pe- 
rò(mentre lùin quello procellolo ma- 
re) (ì contentò d’vna pouera tonaca, lu- 
ca fino à i talloni, con la quale copriua 
l’ignudo corpo ; loleua anco nò poche 
volte veftiifid’yn’altra (omigliàte,ma 
co più ruuido,e grollo filo tefluta,& ac 

C 1 CIO 

Oigitized by Google 




■1 



j Vita della B.Chiara 

ciò non fi vedette vi porcaua fopra' il 
mantello che la copriua tutta fino in 
terra. 

Hebbe due afpre cilicij , vno di cri- 
ni di cauallo,l’laltre di dure letole dell* 
animale immondo, de i quali hor que- 
ito,hor quello portaua, 1 

Andò lempre cò i piedi ignudi (fe 
da graue infermità, ò da altra vrgente 
caula non era legnunaméce impedita) 
Il duro letto ( in cui ripoiar fi doue- 
ua) era nella pouera cella piu per il (oli 
to che per necesfiù ch'ella ne hauefle* 
coitumando dormire (opra la dura % e 
nuda terra . 

Nel magnate fò sì attinente (come 
se detto)che Ipefle fiate padana i gior- 
ni interi séza guftar pane > ò altra cola 
al vitto neceftana . Detl'herbe delicate 
de i giardini s'afteneua come da pretio 
> ■ -- ' le 
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fe,vioande> onde loleua direda Natura 
fi cótenta di poco, e però lì douefebbo 
no vlar cibi grosfi,rozzi,e più vili , & il 
Cercare gl'aìtri córrati) à quelli è curio 
lira degna di bialìmo . Per fi alpró mo- 
do di viuere elscdofi, la buona lerua di 
Dio malata pmile loto le fi facelle il let 
to có vn lacco di paglia, e cdn vn duro 
guadale al capoinó fi collo le panie ha 
uer recuperata la lanitàTrhe alla lolita 
aullerità fece Ù|òtno,in cui(fi come da 
pritpi ani s’era efercitata)coa( mette fu 
iogetta alla morte/'nó tralafciògia mai 
La lolitudiiie le fù cotàto àrnica che le 
li au elle potuto(scza fofpcttc^deli’hone 
ftajritirarfi nel ripollò del più alptllre, 
&abbadonato luogo, l’haicbbe fatto di 
bonisfima , Voglia per non eflér vedu- 
ta da occhio mortale, é per meglio con ; 
templare le merauiglie ( che con tanto 
... . C 3 flupore 
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ftupore,hà oprato à fauor noltro la Di. I 
Dina Bontà. ! 

a gg* un g clla * 
grommati da òanca Chieda il Ve 

nei e, e Sabato : quello in veneratone, 

della morte del Saluarpre del Mondo: 

quello in memoria della gloriola Ma- 

dre di lui noltra Auuocata: il che offer 
uaua anco in rtitti i giorni , che prece- 
dono le Felle de Santi , e delle Vergini 
delle quali ella era diuoca . Negl’altri - 
tempi dell’anno ali’hora dt Nona , e 

Ipefle volte àVelpro delìnaua con le 

lue Monachedenza compagna,ò lettio 

ne Ipiricuale non lì cibò già mai , * • 

» ' j #* " * • 1 • » * • 

A ^K ora f* one 1 fuaue beueraggiò 
dell Anima)!! daua con tanto fer* 
Bore di Ipirito che con efla fàceua ac« 

- -- , • quilto 
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quitto della grada del Tuo Signore . In 
cialchedu no giorno fi proitraua in ter- 
ra più volte, baciandola con molta so- 
misfione . La tera dopò Compieta cin- 
quecento volte fi in atto de adorato- 
ne, & altre tante la mattina con la me- 
defima humiltà : ne fi daua in lei alcu- 
no ipatio di tempo che nò fulle in ora- 
rione, ò in meditatione altratta : Eie 
alle voice fi trouaua occupata ne i bi- 
logni del Monaftero , con la parte piu 
nobile conuerlaua la sù in Cielo, (e be- 
ne col corpo abitaua qua giù con gl’al- 
tri Mortali in terra. Donde che le lue 
Religiole per tanta rigidezza, e feueri- 
tà di viuere llauano di lei aliai timoro- 
ie : sì per l'aftinenza del cibo, & altre 
mortihcationùfi anco perefler lempre 
intenta alle cole cele diali era diuenu- 
ta sì macilenta, e pallida, che meglio vi 

\ - C 4 uo 
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uocadauero ehe donna viueritffipo- 
tea chiamale. 









L ’hore canoniche , l’cfficio delie 
Vergine noftra Signora, e quello 
dc’iVlorti fi recitauanò ai tepi ordinati 
có molta diuotione,8iattèntione,à qua 
li agiungeuano infinite orationi., e có- 
memorationi de fanti : E nelle (olenni- 
ti d’alcuni(de quali ella era affai diuo- 
ta)fi vedeua talmente rapita i n (pirite j 
& attratta alla contemplatione de’diui 
nimifterij che( quafi (pogliata della ve 
Ite mortale ) pare! godette della Dluk 
na prelenza: percioche hauendo gnoc- 
chi in Cielo fi vedeuano più relplen- 
dentidel loie , e lei d’ogni intorno cin- 
ta da chiarisfima luce lampeggiarla ,i s 
quali doni le fi concedeuano con lar->: 
ga mano dal Donatore delle grafie^ . , 

- SE 



c a 
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S E bene quella humile ferua di 
Ch’nftò era la principale dÀ Mo- 
nallero,e quella che Id reggeua, nondi- 
meno mai volle precedeva nel ledere f 
nel venire ne tati poco nelle altre àttid 
ni che (ogliòno occottère alla giorna- 
ta nè Motìalterij, rriacon li fatta burnii 
tàj e belle maniere trattati còh tutte 
che oltramodo lì compiaèeUono delU 
iua diuota eonuerUtione, e rara bontà: 
SE alcuna delle Monache e r a malata? 



di qualche infermità, ò di piaghe ineu- 
rrabili,e ftomaco(c,àdaua Ipelloco mol 
tajearità à vilkarlà^e co le proprie mani 
la medieaua, no re cado fi ciò à naulea* 
ma'à piacerete eócento infinito: Si •elid- 
iti puQ dire ch’élla fulle vri’raro eSepitf 
d’huindtà: vn fingularé Iplédote di me* 
defila: vn 1 tiéxciiffìt^o£|jecehio ci* ho- 
nella . e di verginità j e d* altre vircii 

va 
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vn ficurisfimo albergo:i quali orname- 
ti , e pregiate doti dell'animo logliono 
(le più voltejgtnerare vanagloria à chi 
le posfiede,i! che era lungi da lei, che 
tempre dir loleua: Se in me è cola di 
buono il tutto natte dall’immenla boa 
td del mio Signore.Di maniera che era 
attela à tal grado di perfettione,che co 
nofcea fe ftelfa , virtù difficilisfima di 
conlequirfi , fecondo l’oppinione de'i 
più (aui reputati dal mondo. Si può an- 
co credere ch’ella hauefle f pianato il 
tenderò per douefipoggia,e vastt ai 
colmo della vera virtù, e perfettione 
chriftiana, da quello che di lei è ferino 
nel (etto libro delle lue Reuelationi: 
Che ritrouandofi nell’oratorio co ma- 
rauigliolo femore à porgere caldissimi 
preghi alla iupejna Bontà, furono da 
molte Monache vitti il venerabilca- 

P°t 
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i po , e collo di lei coronati di ghirlande 
d’odorifere viole co celefte leggiadria 
teflute : Chiarisfimo fegno di leftella 
ch’haueua in odio la gloria del nome 
proprio, e delle (uè attioni: dubitando 
le s’atcribuilse molto, tenendo nell’ani- 
mo fuo d’elfer veramente fra le minori 
la minima. Gouernandofi dunque con 
tanta lanuta, e prudenza le fi generaua 
internamente giubilo, & allegrezza in- 
finita, imperoche l’efler lenza difetto, e 
t peccato alcuno è di grandisfimo con- 
cento à i deuoti,e timorati di Dio . 

Il (uo parlare , era fi gratiolo , e di li 
fatta eloquenza che con marauigliofo, 
&c inufitaco modo eccicàua gl’animi 
degl’vdicòri. 




A curiofità(in che le done loglio- 
no per l’ordinario incorrere) fu 

da 
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da lei oltramodo bialmata,e delle cofe 
aliene alla vita che lei proleHaua,nó fo 
lo no prele péfiero,ò cura niuna ma no 
voleua mirarle ne tan pocolentirle. 

S E occorreua trattar negotio fuori 
del Monaftero fi valeua dell’opra 
del Confcffore,col quale ragion aua ve 
Aita di mantello, col capo chino, e con 
tale honeftà che non lolo non le fi ve- 
deua il vifo,ma ne anco le nude mani; 
L così daua eflem pio all’altre , & à ciò 
fare l’efortaua . Nè voleua che detto 
Padre fapelle i nomi delle (ue Mona- 
che per non porgere cccafionedi fcan 
bieuole amore , ò di particolare bene^ 
uoienza : Ne perniile già mai che al- 
cuna di loro ragionalle con peilone fe 
colari lenza la Compagna à quello ef- 
fetto ordinara: Douendo la (anta Ver- 
.giaità fuggire à più potere il parlare, 

e trac- - ; 
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i trattar con gl’huomini , altrimentc :f5 
pone à rilchio,Sy à peiiglio gràdisfimo- 
Il che la vera Dilcenola di sititi di ma- 
niera ofleruò che ne pur l’huomo volt 
ua mirare in faccia . A quello propo-f 
fico le occorle vn giorno che(d’impro- 
uifofenza che vi penlafle) guardò vn’ 
huomo,di che (per quanto raccontaua 
il venerabile Fra Seuerino) fi turbò tal- 
mente che deila lua inauercèza,ò sfac- 
ciataggine (per dir come ellaciiceua) 
ne fece gran penitenza: parendole ha- 
uer paflato i termini della modelliate 
quali era (lata mai lempre in ofleruan- 
tisfiina . • ' ’ \ . • 

Spedo ragionaua con lefueMoneche 
della rara beltà , e fingulare eccellenza 
della sàta Verginità, infiammadole alla 
fequela di lei, inalzandola con cento, e 
mule lodi al Cielo . Queft*ange(rca 

virtù 

- 
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virtù (diceua)in quella vira mortale pie 
na di folte tenebre d’errori, e di pecca- 
taci fà confeguire la celefte , & imortal 
gloria : Quella raffembra vn’odorifero 
ballamo col quale lì conferuano i cada 
ueri incorrotti. Qualunque armata di 

3 uefta (anta virtù ( effendo ella il can- 
ore della^vit eterna ) non può edere 
offe la da creatura mortale:Gó quelle, e 
fomiglianti parole preconizzaua le già 
dezze della non mai à ballanza lodata 

f. *•-, #< •-*' 

Verginità. j 

* . : j . '' 3 :i ‘ • 

N ON vna volta il giorno Ieggeua 
le vite delle Vergi ni che lono in 
Gielo,e la notte meditaua, e lì recaua à 
mr moria le diuine loro artioni, le qua- 
li lì fattamente imicaua che meritò et 
• : \ ! > ‘ . - ' ' 

lereannoueratanel numero di quelle; \ 
fi come lì legge nel libro delle Reuela- 
s rioni ’j 

• - ‘ .©igitized-by Googlel 
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rioni già detto . 

N ELLE cole profpere’ fi come fu 

humi!e,e molto prudente, così - 
parimente nelle auuerL fù patiente, Si 
aliai coftance,atteloche ghiffanni,i tra- 
uagli,i vicuperij,& infinite ingiurie fop 
porrò lempre co piaceuolezza, e pane- 
za indicibile : rallegrandofi con l’Ape- » 
ftolo(come egli diceua ) Volontieri mi 
glorierò nelle mie infermità, acciò fia 

* c? 

f meco la virtù di Chrifto . 

F V molto caritatiua,e d’incredibile 
compasfione verfo i poueri , elor- 
\ tandolià patienza : pnuàdofi etiamdio 
delle cole à lei necellarie per (oueuirli, 
il che le occorle vn giorno che col prò 
prio mantello veftì vn prigione che in 
quello inftante (quali ignudo) era di 
... carcere 
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carcere . Ritrouandofi hauer bifo^noi 
per {e fieljadi quello le farebbe fiato 

conuenientemente bafieuole,che rite-r 

* * « 

nerlq per (e:al chele elortaua , dicen-r 
do:Nci|e noftre operationj douemo fa 
pe quanto e condecente , e non quello 
che fecondo il (en(o ne dilettale piace. 




1 V T TE quelle cole (otto il Ciel 

create, caduche^ frali non (ola 

non le tenne in pregio ò conto veru- 
no,ma le (pregio di rnaniera che giudi 
Co infelici, e mileri coloro che le (lima 
fio beni: imperoche il bene fà miglio- 
re quello in cui fi ritrQuarnia gl ’h onori 
Je ricchezze,e (omigiianri, che fi repu- 
tano beni perturbano continuimente 
gl'animidi quei cheli po(Ieggono,c 
ben Ipcffo ; i rédono nimici del grand* 
Iddio, poiehe per cqleruarh,? uipitipli 

* i 
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Carli offendono le più volte l’eterna lua 
• Bonta.Per canto elortaua le (uc rinchiu 
l è à no riccuerealcunc per lo commo- 
dità delfecolo, perche nelle cole (piti- 
tuali non fi deue primieramente hauer 
riguardo à fàuori,e beni terreni . 



\ 

L I piaceri, gl’applaufi, e tutto quel- 
lo che l’ignorante, e cieco mon- 
do ammira, e prezza, difpregiaua,dicen 
do: O quanto fono varie, e mutabili le 
cole di quella vita mortale, delle quali 
tal’hora gl’huomini ne fono bramofi,e 
taluolta l’odianc à morte: e però giudi 
cauafidouefle bilanciare il tutto con 
molta prudenza : & à quello modo 
gl’huomini fi moflrarebono nelle auer 
fità,e profperità prudenti, e faggi, t - 
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N E L riceuere le Zitelle nel Mona 
Eerio nò voleua (come di (opra. 
■è detto)sì haucffe tignatelo à dote, a no- 
biltà di (angue, ò ad altra eccellenza 
mondana, ma lolo ali’ardetmsumo de** 
fiderio che hauetianc di (eruirc al (otti 
. mo M onarca . Accadde Vna velia che 
le(ucReligiofe((enza hceatia di lei)ri- 
ceucrono vna Dózella, il cui Padre era 
afiettionatisfimo al Monafiero : ella di 
ciò al quanto difgufiata 5 predille loro, 
che il Padre dì quella Fanciuth(che,hft 
ueuano amme(k à contcniplationc gì 
lui ) farebbe (tate capitalissimo nimico 
della lo* calare così fu, contro l’opinio- 
ne di tutte: AtiUertédolefda indi in poi) 
non fi moucficrc (come é narrato ) pe r 
interesfi del Secolo, perche la famiglia 
de* Regolari fi deue guidare alla perfet 
none Chriftiana col procedere alla la* 

■ ,y... Iute , 

4 - 

- % 

* • Digitized by Googlé 



• da M. Falco. $*. 

Iute delì’Anime . 

« . • 

F ù parimente {pirata dal raggio del 
lo Spirito Santo, che Bizzola da Si- 
gnano Villa di Mótefalco de fide rado et 
lere àmefla nel numero delle lue Mo- 
nache, fù dall’ideflc e(clu(a, per non ha » 
uer de’beni di fortuna tanto che bade- 
noie filile al tuo goaerno : Da che nac- 
que che ritrouandofi e! la nel tacratisfi- 
mo giorno del Venerdì Santo à medi- 
tare con grandisfimo femore gi’eccesfi 
ui dolori che per Noi miferi riceuèin 
quel giorno il Redentordel mòdo: Le 
reùelato che la già detta fanciulla 
fi ridurrebbe in flato di perdicione {e 
non la riceueua nè’luoi (aerati chioda 
Del tutto certificata dalle Monache , e 
l’iftefle ri prete con pictofa auderità di 
parole, l’accettò di bomsfima voglia , e 

.,Dt le 




j % Vita della B.Chiara 
le potè nome Chriftiana,perdoche me 
tre ella ritirata (e ne ftaua à meditare . 
l’acerbisfima passone di Chrifto, heb- 
be cognitionedi lei. . 

O Rdinò quella sata religiotamolt* 
altre cóftitutioni ( oltre alle nar 
rate)pertinenti al lommo della perfet- 
rione della Religione Chriftiana, le 
quali ogni lettimana ( ragutiate le (uo- 
ie> di infierite ) le faceua leggere , e de-' 
chiarare a tutte.ll primo documétoera: 
Che tempre attentamente confiderafle 
ro ch v erano (po(e del Figliuolo di Dio, 
quiui ferrate à più rigorolaofferuaza de 
Santi precetti, e lalutiferi configli della 
legge Euagelica Che non prendefiero 
amicitia di creatura veruna,e IradicaflTe 
ro dalle radici ogni occorreza di necef 
fità.Che per negotijfie bene importati) 
nóandaflero allegrate eoperte(eccetto 
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per breue lpatio)& accompagnate (co- 
me difopra)Che laclaufura s’oflerui ia 
uiolabilraente da tutte , alle quali non 
folo non fufle lecito vlcir fuor; del Mo 
naftero , ma ne anche introdurui gl’al- 
tri,fopra che fu molto vigilante, e meri 
tamente perche . Deue effer Argo chi 
di Donne hi cura . 

Douendail Confeflbre, ò Medico 
(per vrgente necesfitàjentrare nel Mo- 
naftero(dato il legno)due delle Mona*- 
che(à quello effetto ordinate)g!i mada 
ua incontro alla porta, acciò gl’accopa 
gnaflero ouunque era bifagno, e Faltre 
firkiraflero né luoghi più remoti per 
non vedere, ae tanpoco effer vedute da 
quelli.Chc nella (agra cala Ipeflo fi di(- 
correde della d« (ciplina Chriftiana . 
Quello fi daua per limofina faceua por 
re in comune , e ciò diceua edere (lata 

,■ P 3 pedinato 
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j 4 Vita della B. Chiara 
ordinato dalla legge Diuina,e dalla gra 
madre natura:E pre(o che ne haucua 11 
bifogno, il rimanente lo daua à Poueri 
di Giesù Chri(lo,per i quali ordi n ò(che 
tutte volte fi faceuail pane nel Mona- 
ftero ) fe ne faceflero dodici in memo-, 
ria de i dodici Apoftoli : il che laido fi 
douefle perpetuamente olTetuare. Il fi- 
lentio comandò con tanta leuerità che 
ne Pittagora,ne Harpocrate Filolofi, 6 
gran Saui del mondo cò maggigr rigo- 
re lo commaadarono giamai à i loro 
amati Dilcepoli: percioche nó permei 
teua alle lue Religiofe formallero pa- 
rola(ancorche minima)fe non era driz- 
zata à gloria della Diuina Bontà.Reci-. 
tato cn’haueuan’l’hore Canoniche, e 
gl’altri ofitij faceua dire alcuue oratio- 
ni,e com memorati oni:E per memoria! 
delia pasfione del benedetto Figliuolo 

V - i > ’iii di 
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di Dio comandaua loro s'inchinaflero 
cinquecento volte la fera,& alcretante 
la mattina : E (e dette inclinationi non 
acbtpoiuano all’hore determinate, or- 

li 

dmaua che ride tlo giorBol'vkimaffc- 
ro : alle quali obbligaua tutte lenza rl- 
ferbo d’alcuca . Sefradiloroconfide- 
raua vi folle Monaca poco atta all’ora- 
tione , & à i diuini ofitij , la defonaua à 
gl’altri efercitij a! Monafterio necefla- 
rij , per torle ogni occasione di ftare in 
otio lepolcro de i viui,dal qualc(corrte 
da peftifera radice)nafce ogni male, 5C 
è mezo efficaci! fono , di cui molto fi 
preuale il Principe delle tenebre. Li ne 
gotij della Ca(a(all’occorréze)gIi lafcia 
ua trattar có gl’huomini all'iftefla che 
haueua cura della portai con obbligo 
però) che prima che gl'vltimaffe li coni" 
ferrile con la Badeffa : E perche le cola ' 
. . D 4 lecolari 
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5 6 Vita detta B. Chiara 
fecola» non deuiaflcro le Terne di Dio 
da Diurni penfieri,e(preflaméte prohi- 
bì à detta Portinaia non ragionale con 
ette di quanto le era flato conferitoli 
giorno da Mondani, acciò séza diflrat- 
rione, e eoa quel feruore(che da loro fi 
potette maggiore, attentamente medi- 
taflero le fatiche, pene, e tormenti che 
per Noi miferi riceuc il paticntisfimo 
Giesù : in che ella del continuo in ma- 
niera tale s’efercitaua , che le cagiona- 
uano dolore, e pasfione infinita: E fe be 
ne alle volte non fi rifolueu’in pianto 
(che ben fpettfo luol venir meno)tutta- 
uia la doglia le fi rincócentraua nell'ad 
dolorato cuore in modo tale che non 
poteua dopo contenerla che non fcatu 
rifse fuori da gl’occhi pietofi abbòdan- 
ti duoli d’amare lagrime . 
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N ON hebbe lettere acquiftate co 
{udori, e fatiche (ina dallo Spi- 
rito (auto dettate ) dalla cui diuina Ca- 
pienza fù in modo tal’illuminata , che 
dilputado difeie più volte la Fede Cat- 
tolica , riprouando lefa'de dottrine, e 
diabolici decreti delli maluagi , e (ce- 
lerati Heretici : Diche non , e me ra- 
uiglia, hauendo(per lcicnza infula, 
come s’e detto ) nauto piena cogni- 
tione de diuini fegreti ì La onde noa 
vna volta Wdirono riionare nellè 



orecchie delle fue Monache quelle 

f »aroie : Che cola' è più diuina del- 
a dottrina di Chiara? Che più certa di 
Iei?dalla qualc(come da riiplèdrnte So- 
le)h fgóbrano l’ofcure nuuole , e le no 
iole , e folte tenebre della brutta igno- 
ràza:E però da niuna illufione,ingancy 
ò arte di fatanaffo ( come è veduto ) fù 




gabbato 






id by Google 



A ■ • 




$S Vita della B. Chiara 
gabbata già mai , ancorché l’empio", e 
crudele in verun luogo, ò tempo ccflaf 
le con falfe opinioni tentarla, e di far sì 
ch’ella fi ritardafle dal (eruitio di Dio : 
Anzi di più non folo (copriua alle Mo- 
nache le di abolich’arti ch'il maluagio 
tencua per indurle à peccato, &àtimo 
re, ma anco vedendo perfeguitarc alcu 
na di loro lo (pi ole à fuga più volte: Per 
il che grauemente (degnato, adoperò 
contro di lei la prauitàc dell’ingegno, & 
ogni (uo potere per gabbarla* e per ciò 
fare , lo federato fi mife in vna parte 
del muro in forma di Crocififfo eli sì ra 
ra beltà di corpo, & in maniera tale che 
eccitafle à carnali, e difonefti defiderij 
chiunche lo miraua:ne con fi fatta fee- 
lcraggine(il ribaldo)fece acqui Ilo veni 
no, onde maggiormente adiratola bat- 
tè talmente che dalle Monache fù ri* 

*4. V « . * • » ** * ~ * t - r 
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tronaca diftcfla in terra : Nè per quò. 
fto fi refe vinta, anzi co più vigore s’op» 
pole à gl’inganni di lui.auertendole co 
molta prudenza come fuggir gli douef 
fero, 

G H Z diremo d'alcune cole , che 
quali lonocredibililoloàquei 
che vili trottarono, e che l’vdironojpoi 
che haueua cognitione delle cole fuiu 
re non altamente le follerò Hate pre- 
lenti, eilendoin maniera tale ili ultrara 
del celefte lumediproferiachepene- 
traua lino à gl’intimi, e profondi lecre- 
ti de cuori . Non farà fuor di .propoli» 
(trattandoli del luo profetico dono)rac 
contarne qualche particolare. Predille 
ad vna lerua del Monade» il giorne e 
l’hora che Frat’Egidio dell’ordine de 
Predicatori doucua andarui,& alla me 

.• deliraa 
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co Vita della B.Chiara 
dcfima dille quello che detto Padre 
haueua in ammoni quale arriuato che 
fu la (eruente lo ragùagliò del tutto: 
Per il che confiderato che la Santa di 
Dio haueua penetrato ifuoi oeculti pé 
fieri , reftòconfulo , pieno di ftupore , 
e con defiderio intenfisfimo di veder- 
la . Predille anco alla già dett’ Ancella 
che Margarita(diaota Pellegrina di na 
tion Francete) nel paflaggio ch’ella fa- 
rebbe di Francia à Roma farebbe anda 
ta alla lor Chiela, e perapunto riufcì co 
me diceua: Andò lubitamente alla gra 
ta per parlar Ceco : la (aiutò col nome 
proprió , e con ella ragionò in Franze- 
te fauella fin’al tramontare del Sole . 
A Matthiola del Conuento di S. Pao- 
lo ( ritrouandofi in grandisfima per- 
turbatione di animo , prbuifto ciò 
dalla Beata le fece intendere , che 

I * 
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pretto farebbe libera dal penfiero che 
molto la moleftaua,e così fu. . Alicfue 
Monache fpefle Hate (copriua i vani ra 
gionamenti,gl’abufi> i fegretì degl’ani- 
mi, e molte cofe non conueneuoli alle 
iacrate Spofe di Giesù Chrifto, vfando 
ogni potere per liberarle da fomigliàt’ 
errori : Fra le quali vnaauuerti, che la- 
uafle la lorda macchia che le rédeua la 
cófciéza bratta, e però dai perpetuo Ni 
mico dell’Animebéfpeflopfeguitar la 
vedeua, al quale cómadò doppo ceflaf 
le di moleftaria . Alacra Nouitia inde- 
gna ferua di CiesuChrifto afpram eteri 
pfe d’vn occulto fuo fallo che p vergo- 
gna(la mi(era) hauea lafciato di confef 
lare. Fra Francefco fuo fratello con ar- 
dente zelò , 5 e con feuere, e rifentite 
parole rimofse dalHnfame proponi- 
mento che fatt’haueua d’apoitatare „ 

• 1 • - uAb- 
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£i Vita della B.Chiara 
L’Abate di fant’Erafmo efIen.doanda 
to d'improuilo a vifitarla , auùertì , s’ 
emendale d’alcuni occulti, e graui pec 
cari de quali veraméte era colpeuole . 
Al Vefcouo di Spoleto(fuo Prelato)pro 
fetizzò che fra certo tepo doueua alcé- 
dcre à più fubtime grado : il che indi à 
poco le fuccefle,efsendo flato inalzato 
alla purpurea dignità, e fù chiamato 
Cardinale Oftienfe , A facomo Colon- 
na Ulti (trisfìmo Principe di S.Chiefa(di 
rare , e fingulari virtù ornato predifse 
gl infiniti difgulli,& i grandisfìmi peri- 
coli che, li doueuano tuccedere,e final- 
mente con molto fuo honore, doueua 
efsere gradato delia dignità del Cardi- 
nalato, di cui era flato priuato: li narrò 
la cagione di tante lue fciagure,e li die 
de il modo che tener doueua per libe- 
iarlcneùl che dall'accorto, e faggio Pre 

lato 
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Iato fù CQtì molta diligenza efeguito; e 
ricordeuole di tata gratia in memoria 
di cui, egli(che punto non degeneraua 
da magnanimi Heroi fuoi maggiori ) 
diede in dono alla nouella Protetcfs a 
vn dito diS. Aanna Madre della Re- 
gina de’ Cieli, il qual e ( come pregiata 
gemma,anzi,inellimabil teforo la Bea 
tacon molta veueratione ritenne orci- 
io di (e mentre fù qua giù fra viuenti : 
ma poicia che fù efaìtataàquel felice 
Regnerà paragon di cu: qualunque Re 
geo mortale è nulla, fi ir.oftrà có le fue 
facrofantc Reliquie con infinito flupo 
reye marauigha di chi I2 mira,(embran 
de dito di donna viutfnte,e non di mor 
ta mola fecoli fono . Infinite cole fi- 
mili (ch’ella profetizzò) fi potrcbbó’ad- 
durre à quello proponimento , ma fi 
tacciono per elsec chiaro .che la Beata 
. . e Chiara 
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Chiara fu daU’Eterno Padre priuilegia- 
ta di Spirito profetiate di fcienza infu | 
fa: Siche meritamente Chiara fi può 
chiamare, veramente chiarificata da ce 
felli raggi della Diuina chiarezza . Per 
tanto romoreggiando per tutto la fa- 
ma, e grido della fantità di lei, concor- 
teuano da ogni parte Reuerendisfimi 
prelati , lUuftrisfimt principi , & altre 
Genti per parlar fece, vdir’i luoi diuiqi 
ragionamenti , e tal volta ( ie bene era 
molto difficile ) veder lafua venerabil 
prelenza. Da si grande, , e numerolo co 
corfo fi cagionauano molte, e larghe li 
moline delle quali non permetteua fi 
ntenelsecheilbilogno al Monaftero 
necelsarioCcome c narrato) . | 




VESTa veramente difcepola di 
GiesùChrifto pregaua per quei 

che >. 



' Digitized by Google 




daM.Falcò: 7 

che; la calunniammo , come per quel* 
li chtl’a marnano, il che per moiri elcm 
pi è chiaro, &c in particolare mentre 
con le lue feruenti orationi liberò vn 
Notaio, e molti altri, che con tCmera-ì 
rio ardire perfeguitauano lei , 6c il luo 
Monafteno. Occorrendo ben (pedo,, 
che l’opre di Dio , e l'imprefe grandi, 
ne’ principij d’effe fonno aflalite d’inui 
dia, e da maleuolnez’infinira. Alcune 
luore delia fual’atria (le quali cerca- 
rono più volte denigrare il candore 
della lua fama ) effendo per aiuto à lei 
ricorle, feordatafi delle ingiurie , che , 
macchinate 1’ haueuano , prouedde 
al bilognoloro più diligenza, che alle 
proprie lorelle. . .. ' : 

Effendo nata vna gran dilcordia 
(per cola dì non pocorilieuo , fra i 
Treuani , e luoi cari. Compatrioti; * 

; t ... E con 
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conle calde preghiere lue gii riduffeà . 
pace , e Umilmente i Perugini con le 
Città d’Arezzo , e di Spoleto . Infiniti 
altri furono louuenuti dal fantò de San 



ti per l’intercesfione della Beata Chia- 
ra , la quale in quei modi che poteua 
aiutare il prosfimo lo foccorreua con 
molto zelo, e femore di carità . 

Quanto dunque riluceffe in lei in 
fomma eccellenza lo Iplend ore delle 
diurne virtù, ne diede chianslìmo fe- 
gno il Celefte tuo Spolo ChriftoGiesù, 
hauèndola conle proprie mani com- 
municata, mentre ( impedita da infer- 
mità) no potè con l’altre Monache anr- 
dare alla grata pet riceuerlo nel Diui- 
niilìmo Sagra mento dell’altre . 




kriccchita di tanti doni celefti , 



o tem- 
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po in medicare la pasfione di Giesù 
Chrifto, cominciò ardencisfimamente 



à pregarlojche Nndicibili cruciaci iuoi 
(quali ella con gl’occhi della mence mi 
raua) le facefie grana veder, elencir e 
con (enfi del corpo:E canto pteualfero 
con (uà Diuina Maeftà ^ardeecisfimi 
preghi di Iei,che meritò còleguire qua- 
to feruentemente deiideraua : Donde 
che alla Beata Chiara (per priuilegio 
fingularejfurono cócesfi idolorofi mir 
fterj della pasfione di Chrifto Saluator 
noftro,de i quali auuampò,e fiammeg 
giò talmente che(eleuata in ipirko)vdi 
dal Cielo rifonante voce che ie diile : 
Chiara,coia à te non è più grata, ne più 
defideri ch’eflet partecipe de i miei tor 
mèri? Le quali iuauisfime parole le ge- 
nerarono nell’animo gralperanza d.el ? 
la diurna, beneuolenza, nella quale ras 
i.i L z, ' diutione 
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quale me di rado ne sì fattamente fi pro- 
fondò , dj&jfcintiua l’acerbità de’ dolo- 
ri , c l’amaritudine del fiele" ( nè cibi eh’ 
ella magnatfa'J-veramenre guftar le pa 
reua:e quindi fi cagionò in lei, che non 
poteua in altro snodar la lingua, che in 
Croce , e palsione del tuo Signore , af- 
faticandoli con ardentifsimo affetto d’ 
inhamarc le lue rinchiule à dolorarne-: 
te meditarle . Di che quanto frutto ne 
feguifle,ne rendeuano chiara teftimo- 
nianza le molte lagrime di quelle, che | 
già da gli occhi doléti lor pioueuano e 
la lor vita in meglio di gran lunga rau^ 
tata. 

Mentre le lopradette cofe feguirono, 
vna delle lue Monache ( più di nome , 
che d’effettireligiola)cemerataméte dii 
fe . Io non tento in quelle meditationi 
ne goffo, ne diletto alcuno; e mordeua 
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la Beata Chiara , che s’attribuiua via 



più di quanto conueniua alla lane’ hu- 
miltà:di che ne’primi moti fi turbò vti 
poco(per quoto ella riferì più volte) on 
:deilCelefteluofpoloper vndici anni 
continui la priuò del lopradetto gufto 
Spirituale conceflole dalla lua immets- 
la benignità : Di che à lei ('Come Ipef* 
io diceua) fi cagionò giouamento gran 
dùsimo : atteloche in 'detto fpatio di 
tempo ( più affai di prima, cominciò a 
. macerare , Se affliggere il corpo eoa 
più ftretta , e rigorola penitenza : E 
quali chiamata àfinguìar certame fi 
preparaua à combattere per placare jl 
-luo Signore, e per l’acquifto deli* ia- 
fallibil premio della futura gloria , cal- 
peftando co’i piedi della mortificano* 

. ne tutte le cole terrene, e con virtù eroi 
fa s ’ opponeua a gl’inganni , e forza 

'■r e i ' <wr 
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yo Vita delia B. Chiara 
.dell’Antico lerpcnte.Ritrouandolì diir 
que in fi dura , e fiera battaglia, molte 
volte dell’alpra penitenza corporale, e 
dal continuo pianto debilitata , quali 
vinta , e come morta in terra giaceua : 

. Ricuperato poi alquanto il vigore , ar- 
mata di macerationi con mille lodi di- 
urne tornaua coraggiola alla battaglia, 
t conbattendo, del Ni mico , del Mon- 
do, e della Carne(vincendo le ftefla)vit ' 
toriola reftaua . Quello crudele abbat- 
timento tratreneua l’inferuorata lerua 
di Dio che nó poteua nelle diuine me- 
ditarioni occuparli come foleua : e pa- 
limele la priuaua di quella allegreza, 
con cni adulciua l’amaritudine di que- 
lla vita mortale, non eflendole rimallo 
altro contento, che tutti i mouimenti 
dell? animo, & ogni minima fcintdla 
che dalle parti scluali deriui,hauea lat- 
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t0 Aggètti alla ragione, e con le diuine 
fue virtù luperaua le frodi del ribelle 
Nimico infernale: E quindi à Conferò 
ri con molt’inftanza dimandar foleua: 
, Che douefle ella fare per ricuperare i 
Cclefttguftt, eie diuine meditationi, 
delle quali era ri mafia priua? Et eglino 
del tutto confapeuoli l'elortauano alla 
perfeueranza di coraggiofamente com 
battere.dicendo, che al Celefte Regno 
fi (ale con la fcala del patire , e s’acqui- 
fta con forza, e fatica gradisfima: il che 
vdito vn giorno dalla fanta V ergine , 
tutta infiammata del Diuino amore, a( 
pirò all’eterna felicità, la quale dal gran 
de, & immortale Iddio le fu promefla 
per le diuine doti dell’animo fuo de- 
gne di celefte coronarEt inqueU’inftan 

te andò talmente ineftafi che pareua 

* 

abandonata affatto da (enfi del corpo ; 

’ £ 4 indi 
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Indi a poco ) dilciolta, che fifù dal rat- 
to , & «leuattione dello fpirico , vedde 
vn’huomojclie haueua in mano vna 
lucerna d’olio, e nell’altra alcune fila 
di paglia , da cui le fù detto : le paglie 
non arderanno , fe prima non faran- 
no con l’olio vnte , e di fubito bagna- 
te con detto liquore , le vedde tutte j 
brugiare. La dicbiaratione della nar 
rata vifione le fu diurnamente in que- 
llo fens’ aperta: cioè l’anima '(lenza 
dubbio ) efler la paglia > la quale (e 
non farà con l'olio dell’ humiltà* af- 
perfa , non potrà dell’ amor di Dio 
arder giamai : dalche apertamente 
conobbe , che quindi lungo tempo 
fi era cagionato in lei , il dolore , e 
la priuatione di quei gufli diuini . 
JPcr tanto hauendo falsi gli occhi inter- 
ni & il cuore « e 1 emani alzate al eie- 

• V - 1 » 
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-lo ardentemente pregaua ilCelefte fiu^ 
Ipoio , la rendefle humile : E con la- 
grime di deuotione lo ringrati aua,cliq 
le hauefle ( fino a queii’hora perleue- 
rata la fallite , e la vita inficine - L'alsi- 
due , de infocate oratipni di quella firn, 
ta Religiola alcelero in fi fitto modo 
nel co/petto di lua eterna Maeftà , che 
egli con larga mano le con celle la tran 
quiliità dell’animo , e via più di quan- 
to ella ardentisfimatnenre, dimanda- 
to haOeua : pcrcioche pallati ( con tan 
te asprezze , e rigoti ; gli anni . già 
detti la gratificò dì fi pregiati doni > 

■ che non c memoria , che con appa- - 
. reati , e vifibili oggetti , in’parte più 
d’ogni altra nobile, ne fia fiata arric- 
chita ,o ingemmata creatura giamai s 
Atceloche le apparue in candidilsimo 
^ habito di pellegrino cò|ii latita Croca 
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in (palla Chriflo Giesu,e (aiutandola 
con molta piaceuolezza le dille: Dilet- 
tisfima figliuola mia, quella Croce ge- 
nererà nell’animo tuo infinita (uauità , 
e contento : Abbracciala dunque,e ri- 
calila, che altroue collocare nó la po(- 
(o che piu ferma vi fila: Dammi il tuo 
cuore amatisfima figliuola, acciò con 
quello (aiutifero legno ponghi fineà 
pomi tuoi : le quali efficacisnme paro 
le furono meritamente di tanto valore 
che nudarono a penetrare e la Crocè, 

e li mifterij d’efla nel purisfimo cuore 

della Beatisfima Chiara : e da indi in 
poi (li crede)che in eflo fu Aero (con ve 
ro, e naturai ricrattojfcolpiti tutti. O in- 
dicibiI’amorerO cuore d’incredibile ca 
rna infiammatoci cui cotanto fi com- 
piacque il Redentor del Mondo,che ei 
lol ° re P ut ° degno difi fublimi,& eccel : 

lenti 
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lenti donirde quali ricordeuole, oltra- 
modo fi compiaccua del continuo me- 
ditare i cruciati,e gl’ecesfiui dolori, che 
per Noiingratisfimi ferui pati il patien 
tisfimo figliuolo di Dio quel giorno, 
che per pietà di lui s’olcurò il più bel lq 
m’al mondo:Ond’in elio diede alle fue 
Monache più afpri flagelli , pregando- 
le(con esfi)afpramcnte fi flagelìaflero , 
lamentando loro ad vno ad vno tutti i 
dotorofi mifterij della crudelisfima pai 
iìonedellor Signore, infiammandole 
col’elempio dilei farà l’ifteflo.A que- 
llo effetto ordinò alcune preci, & altre 
diuotioni, per far fi che gl’haueflero 
per tempre nella viua memoria imprei 
lì: Diche ne contegni cotanta grada 
dal Re di gloria, che ie bene il corpo di 
lei abitaua fra mortali in terra la f ^ce- 
na nodimeno partecipe degl'eterni be- 

ni 
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ni del Cielo. 1 • '*••• 

V r 



I N quello mentre Giouanna Mona- 
ca (cheluccedc nel nome alla già 
morta Badefla, offeruando con molta 
diligenza le (ante anioni della Beata 
Chiara, referì, che nella felicilsima not 
te del (acrofanto Natale del figlino! di 

• f V/ t 

Dio,mentr’il Mattutino celebrar vo- 
leuano , da le ftefla con infolita ( ma 
gratisfima moderatione di voce ) for- 
maua dolce , e foaue m elodia, eia cà- 



mera di lei era ripiena di marauiglio- 
fo iplendore, nella quale il corpo del- 
la Beata ( come da zona de iuperni 
raggi circondato) d’ogni intorno lam 
peggiar fi vedeua : nella cui celeite 
gloria ( per fauor finguiare ) meritò 
vedere gli occulti legreti del Diuin 
' V erbo : GU Angeli icefì dal Cielo à 

>-•, ■ ■ ' 
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qàel {oprano miltero: I {empiici Pa- 
ftotelli, &i fanti Magi venuti d’Ori- 
ente con doni ad adorare il Facitor 
del mondo eh’ iui bambino {e ne 
ftaua in poueri panni inuolto, e fra- 
vili animali in vn prefepe. Vedde 
il buon vecchio Giofeppe^ eia Glo- 
riola Vergine , e Madre, che lodo- 
ueua lattare, con latte proueduto dai 
Cielo . • ‘ 

Dalla folennità dell’ Epifania lino 
alla Purificatione di detta. ferenifsima 
Regina ( mencre era nell’oratione al- 
tratta ) le fi raprelentaua con qual 
Maeftà federa Chrifto Giesù in quel 
tremendo giorno della calamità , e 
dell'ira , quando verrà à giudicare i 
viui , & i morti : Che confiifione fa- 
rà de gl’ ingrati , e ni vieti peccatori 
dinanzi al . gran colpetto dell’ irato 

- Giudice 
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78 Vita della B.Chiara 
Giudiceda doue apertamente fi vedrà- 
le grandezze delle colpe che contro la 
Maeftà di lui hanno commeflo:e gl’im 
menfi , e continui benefìiij che lemprc 
à piene mani, hà in luto (opra il genere 
humano per rilcatto del quale véne in 
quelli basii luoghi con lordidi veltimé 
ti di quella carne mortale à patire ab* 
brobriola,e crudcl morte : Vedeua pa- 
rimele gl'indicibili,& innamerabili tor 
menti con quali meritamente deuono 
elTer puniti. Veddeli terribili alpetti 
degli caduti dal Ciel nollri auuerlarij : 
la lpauentola,lor compagnia, Ihorréda 
bruttezza, l'etern'olcurità, l’inloppotta- 
bile fetore , e terribilità del tartareo 
pozzo C che non fi pollono da humana 
mete capire)Quiui llando con l’animo 
jntéta,dimanìera vdì il romore, lo ftre- 
pitOjgli Undici’ v lulati, e clamori gran 

disfami •• 

*■ 
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disfimi, che da quelli impaurita(da prò 
* prij (enfi abandonata ) cadde profilata 
in ter$a . Non dopò lunga dimora fù * 
condotta à mirare Tindicibil ricchezze 
delia Celefte Patria, in cui hauendo Af- 
fi gli occhi, infiammata d ineftabil dol- 
cezza, vdì fuauislìma voce che ie dille. 
Chiara prefto larai condotta a goder# 
quefti eterni beni del Paradifo; dal che 
rimafe certa , che doueua efler veftita 
dall'eterno Padre di celefte Gloria. W 
altro giorno le firapresétò Timagine di 
Chrifto di fi fatta gradezza che riépieua 
il Cielo, e la terra , il cui (plendor’era di 
gran lunga (uperioralla chiara luce del 
Sole, la la quale ella con molta iommif- 
rione di cuore, e di corpo humilmente 
adorò;Et egli co benigna mano benidil 
(e iUacroMonaftero di lei,& alcuni luo 
ghi in bota fingulari della Città di Spo- 
leto* • - ALL 
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■ A LL’vltimo queilaDonna Apodo 
iica edendo viiTuta lemprf con 
molta aufternà, per ['asprezze , e loli- 
te vigilie debilitata, e malaffetta di 
ilomsco, s’infermò a morte : & il tem- 
po della iua infermità lo ipefe tutto in 
diurne , e fante mcditationi con tal’ar- 
dorè interno, Se eccelsiua diuotione 
che nongiamai dal fuo primicr’infti- 
tuto , e modo d’orare. Per il che le iue 
Religióie cominciarono grandemente 
à temere della morte di lei , e dubita- 
uanol’asfidue iue orationi le generaf- 
fero augumento, Se alteràtione al ma- 
le : Onde per alquanto ricrearla la mi 
ieroin vn letto portati!e,alle quali diffe 
forellc in Chrifto dilettisfime pretto ri 
marrò libera d’ogni male : dando à lo- 
to ( eoa ff fatto modo di dire ) auuer- 

tomento 
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cimento , che la morte l’era molto vi- 
cina : e fittamente mirandoci cole ce- 
letti fra le ftefla parlaua : de’quali diui- 
ni ragionamenti dalleMonache iui prc 
lenti, furono vdite quelle parole : 

O Angelo di Dio prega per me !a Me- 
diatrice delle diuine gratie;e poco dop 
po come trionfante creatura : 

Exultemus omnes , & iubilemusf 
Deo,8c cantemus lauderà . 

Te Deum laudamus &c. 
perche Chrifto dttettisfimo fpolo mio 
è venuto per condurmi all’eterna fc-* 
licita. Vn altra Monaca vdì, che eh 
la diceua : Veggio, che tutte le cole, che 
l’onnipotente, e grand’iddio ha crea- 
te fono di lomrna perfeteione , ma il 
rebelle, Se antico Aueiiario cerca le me 
deme disfare, e porre in rouina: col qua 
le confiderauano còbattcre, c meuette 

G m 
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in fuga quando diceua : Che vuoi dà 
me drago infernale ì Partici di qui fce- 
tarato: già tono cinque mila anni, che 
lei llato maledetto, e maledetto viete- 
rai in eterno.il che intelo da quelle ve- 
nerande luore, che cingeuano il letto 
come figliuole ; Vna di loro dubbiola, 
ch’ella hauefle timore del tentatore già 
detto, le fi accollò legnandola col lalu- 
tifero legno della Croce : à cui la (anta 
( come da grauc tonno dettata } dille : 
Non dubitar di me figliuola , perche il 
Benedetto Giesù, e la lua Croce ho nel 
mio cuore impreffo: Et il medemo con 
firmò ad vn’alcra delle alianti dicendo- 
le: Se cerchi la Croce (anta prendi il 
* mio cuore , e quiui trouerai Giesù Chri 
fio ctocifilTo: Del cui amore accela,CQ 
dolce, e foaue canto ( quafi candido Ci 
gno)raccontolaua Taftìitce lue forelle ; 
" • £c 

i * 
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Et.ancorche le parole non refprimeHe 
in modo alcuno, che fi potelìero dittiti 
tamente incendere, tuttauia chiaro fi * 
comprendeua, che rilonauano di (cara 
bieuole amore col (uo diuinilsimo Spo 
(o . Nel folenne giorno delia Gloriola, 
Afluntione dell’Imperatrice del Cielo 
noftra auuocara, nell’hora di velper<* 
eflendo quali all’eftremo di (ua vira, no 
perciò retto di predicare ^infinita mile 
ricordia del figliuolo di Dio, e gli acer- 
' bisfimi dolori, ch’egli patì nel duro le- 
gno della Croce : certamente affirniaa 
do., che il medicare diuotamente la pai 
fione di lua Diuina Maeftà , è mezo al 
ficacisfimo per conleguire il (omino bc 
ne, che godono eternamente i Cittadi- 
ni del Cielò.Doppò elortò le Monache 
all’obbedienza , pouerti, caftità, hu- 
. finità, e lamica della, vita: e dato, eh© 




Vita della B.Chiara 
hebbe loro fi buoni, e faluciferi docu- 
menti , alzò la deffra , e debil mano, e ' 
le benedille col sito legno della Croce, 
dicendo : L’eterno Padre, die regge , e 
gouerna il Cielo, e la Terra , vi a ud, vi 
difenda, e perpetuamente conferui nel 
la fila lanta grada. L’adolorate Mo- 
nache confiderando dalle parole già 
dette, ch'era all’vltimo de’ giorni fuoi , 
proropper’ à gara in fi fatto pianto,che 
da gli occhi mandorono grand’abbon- 
danza di lagrime, delle quali non fi 
poterno contenere, ancorché la Beata 
( al meglio , che poteua ) le confolaffe , 
la quale ( (entendofi à poco à poco pri- 
llare d'ogni (pirico vitale ) purificatali 
l’anima co’i diuinifsimi fagramend, ri- 
piena d’amor fanto, fi diede con mol- 
to feruore alla (olita oradone , da cui 
non fi potè rimupuere , ne per con- 

iiglio 
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iìglio de Medici , ne per le calde prc- “^ 
ghiere dell’amate figliuole ; Anziché 
l’ifteflc riprendeua, dicendo : Deh pes- 
che cotanto vi pertuibate, e ramma- 
ricate ’ Sapete pure quanto più co- 
ftantemente, e con affetto di cuore ier 
, uoil mio Signore, più m’asficuro della 
fatate ptopria : E quanto più m’auui- 
, cino à (uà Diuina Maeftà, diuengo di 
più potere aliai : E le vi adoperate con 
flagelli , e sferze rimuouermi dalle 
mie contemplationi, diuerrò via più 
•forte , e più gagliarda femore. Ciò det- 
to» fece congregare le Monache, pre- 
gandole, à voler di nuouo con ella re- 
citare l'hore Canoniche , per (upplire 
a qualche diffetto (feà calo ne ha- 

uefle commcls’ alcuno nel reccitarlel 

\ 

Compite che l’hebbe , comparue Fra 
Francclco Cuftodc di Spoleto . e fu» 

• 7 fi i domiaiq 
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dominio , fratello della Beata, col qua- 
je (deputato, che hebbe à lungo del 
Regno Celefte, le raccomandò, con ze- 
lo di carità il Monaftero, e le lue Mo- 



nache: A cui parendo fi fuffe affai più 
{ che nò comportaua la grandezza del 
male) allegrata , venne di lei in Iperan 
za di lanità . Ma la Beata Chiara , à cui 
era chiara l’hora della lua morte, au- 
uertì detto Padreritornade il giorno 
appreffo , fi come fece, il che intelo 
•’dalei , fi fe conduir’in.Chiefa , e quiui 
-detto la colpa ( (e pur v’era ) à Ira To- 
rnado venerando (uoconfeflore : con 



-ardentJsfimo femore , di fpinto vol- 
gendo gli occhi al buon Giesù , dille : 
O Creatore , e mio Redentore : Trop- 
po grande, immenlo,& indicibil pre- 
mio è per me la gloria tua. Voltolisi do- 
'dò alle iuore , dicendo : Amatilsime lì- 
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gliuole nel Signore , ecco l’hora , nella 
quale ( come d’olcura carcere)deuo el- 
ici Iciolta da quelli legami della carne 
per volarne al Cielo Ecco lo Ipoio mio 
C hrilto Giesù à cui raccomand o lo Ipi 
rito mio. Veggio il b Paradilo aperto» 
Vedo li lanti Apolidi, e le gloriole 
Vergini , che m’alpectano con giubilo , , 
Se allegrezza grandUfima . Vi prego di 
.lettislimein Chrifto tenghiate perpe- 
tua memoria di me . Le vollr’orecchse 1 
fiano per lempr’apertea’precetti Euan- 
gelici,& àgli ordini della regola , & 
otturati affatto a i contrarij a quelli j 
In fomma fi tenga da V oi tal lanciti di 
Vita , che rilplendano di diuine virtù , 
e gli animi , & i corpi voftri . Doppo 
giunte le mani infieme,e riuoltala fac- 
cia, e gli occhi del cuore ai Cielo, nó 3I 
trinciente s’e Ila dormille , rele lo {pirico 

F 4 al 
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fpirito al luo Creatore, non efTendofi 
di ciò alcuuo de gli alianti auuifto : an- 
zi che da loro fi credeua di certo , eh' 
ella fufle nelle forte di meditationi at- 
tratta : Confiderato pofeia che il vol- 
to di lei era fuor deliolito risplenden- 
te) apertamente conobbero i che que* 
{l’infelice vita haueua alla felicisfima 
fatto paffaggio, per efler iui dal fuo 
diuinifsimo Spofo dalla candidifsima 
itola dell’immcrtalità ve(lita,e di fplen 
■dente diadema in perpetuo coronata : 
Ellendo d’età di qtiarant’annija li XVII 
d* Agofto , nel giorno di Sabbato . 
.•L’annOjChe s’vnì la perfona Diuina con 
i’humana natura M. CCC. VX1I. Go- 
vernando la Chiefa di Dio in Auigno- 
ne Clemente iommo Pontefice di que 
fto nome il Quinto , ; 

V. 
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L ’oifane,S: addolorate Monache, 1 
priue di Madre, e di (oggetto tale, 
laduoppiaron’il pianto,battédo palma 
à palma (opra il Tanto corpo di lei , [la 
quale ( parendo anco viua ) generaua a 
i riguardanti llupore, e merauiglia eoa 
! giunte con pietà , e diuotione infinita ; 
Stando dunque tutte mede, e penile-» 
rofe, che doueflero fare di quel pretio 
io teforo ( per voler Diuino j rifodero 
aprirlofcelebrate le folenni funerali efe 
1 quie,che da chrifliana pietà fi cofluma 
I no)Tenédofi da loro’per certo, che ea 
tro vi trouarebbon’i facrofanti milterij 
della pasfione del buon Giesù; perche 
(métr'ella fu in quella valle di lagrime,' 
di cuore Tempre ardentisfimamente la 
meditaua : e Tifteda ( poco prima ter-' 

minafle Tua vita ) lo dille non vna voi- 

’ * 

ta ( come s’è vifto ) Tutte dunque 
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proftratelì in terra con molt’humihà, 
accompagnata con profluuio di lagri- • 
■me : vna ai loro ( à cui fù dato quello, 
carico ) piangente pallida , e tutta tre- 
maste apri quel Oiuin corpo , entro à 
cui trouò il cuore di grandezza di iella 
di piccola creatura , e la boria del fiele 
affai più dura, che il natural’compor- 
ti,i quali preff daloro eoa l’altre parti . 
condecentemente li collocarono in vn 
vno altare della lor Chiela . Trattan- 
deffi poi di quel celelte cuoi*e , nacque 
fra elle gran diuerfità di pareri , onde ■ 
ifù rilerbato per il giorno leguente , el- 
lendoin quello ( per perdita lì grande ) • 
di maniera occupate nel pianto , e nel 
dolore , che non lapeuano , che rilol- 
uerel La onde con molta diuotione di 
lagrime ricorlero all’Eterno padre le 
-spiraile a quello douellerò fare, che fof 
" ■ : ; le à». 
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fefua voluntà. Finita l’oratione, Unte 
(di concorde volerejordmarono à luo- 
ra Francefca diuidefle il cuore : il che 
vdito da lei quafi morta rimale : In vi- 
timo à i preghi di quelle , con gemiti , 
& interrotti fìngozzi, acciecata quafi 
dalle proprie lagrime lo preìe in mano, 
ne fapeua ella fteffa, che farne, e però 
dimandarla falliate ioreile in che mo- 
do , & ordine tagliar lo doueffede qua- 
li (accodateli ì dire il lor parere ) fi ri- 
ntronarono in donelca confufione, &: 1 a 
laberinto affai maggior di prima : Viti- 
imamente ( ancorché folle da inlolito 
timor’, e tremor’aflalita, al meglio, che 
puotè con ragliente raloioin due parti 
lodiuilej la luperficie del quale era di 
molle carne, e di durifsima dentro . Le 
* Monache bramoie di vedere ii tutto, 
; con luminole facelle fi accodarono, nè 

punto 
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punto defraudato rimafero di quanto 
lautamente defiderauano: imperoche 
viddero con gli occhi propri) entro à 
detto cuore i tormenti, & i facrofanti 
mifterij della pasfiotie di Gicfù Chri- 
fto Saluator noflro , ne fi poteuano la- 
tiare di mirarli , & adorarli ancora. 
Accrefceua parimente ftupore, e mera 
uiglia grandifsima , che in detta diui- 
fione non fi era cagionato in quelli no- 
cumento,© iefionc alcuna: diche fi 
allegrarono, e fefleggiarono di dinota 
allegrezza,ringratianao il grand’iddio, 
così mirabile nè fanti fuoi.La fuperficic 
del cuore era piana dall'vna,e l’altra ba 
da,e ciafcneduno miflero(per le fleflo) 

era con mirabilmodo dillinto. Nella 

/ 

delira parte del quale era la fantifsima 
imaginediGiesùChriflo CrocififTo, di 
grandezza del dito pollice di donna 
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, (òpoco più lunga)con le bracccia fte- 
(e , & alquanto folleuate : & il venera • 
btl capo dalle /palle pendente, echi- 
no. Dalla piaga del (acro coftatolca- 
turiua il prenoto (angue , di cui era 
tinta quella parte delcorpò. Inque- 
(Viftelia banda fi ritrouauail circolo, 
fabbricato di neruicelli, il quale (cm- 
braua la Corona con pungentifsime 
{pine ritorta , e cinta . lui infieme-, 
mente erano tre neruetei à fimiglian- 
; za di fili , che da vna parte pende- 
uano: nelPcfttemità de' quali eran le- 
gati gli acuti, e negri chiodi, via più 
duri di carne : i due più corti erano 
di breue neruicello tenuti , l’ altro 
maggiore da più lungo pendeua . 
Vicino à e(si era vn picciol neruo fi- 
rnigliante alla lancia , di colore , e 
di gran durezza fi come il (erro, la cui 
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punta era fi fattamente acuca , che pim 
geua chiunque la premeua . e ftaua in 
modo che moftraua hauer ferito quel 
diuinisfimo lato. Et anco nelliftdla 

{ >arte vn globetto quafi di color- rodo , 
a cui forma non fi poteua defctiuere, 
ma da tutti communemente fi giudi- 
caua fulle la spunga; Nella finiftra par 
te di detto cuore era vn pannicello con 
minutisfime gocciole di (angue afper- 
io: & con vn*flagello col manico à fi- 
miglianza di legno , con cinque nerui- 
coìicon fpesfinodijda i quali molle, 
e fottìi carne pendeua. Quiui erano 
le funicelle di (angue tintele qua- 
li firperauano la delicata carne: Et vn 
neruetto,che dimcftraua vna dritta co 
lonna circondata da molti giri de ner- 
uicélli, la cui baie ftaua nella carne fon 
data , & i dem legami ( quali cornar fò- 

/ iliwcii. 
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nicoli , cingeuano il mezo della collon 
na) erano del pretiolo liquore alperlì, 
e roslì . Tutte le cole narrate (ntla di 



uifione di quel mifteriolo cuore)reftar- 
rono inter e>, e lenza rottura , ò legno , 
come è veduto, i quali diuini firn alacri 
( che rapprelentano li dolorclì mifterij 
della paslione del Figliuolo di Dio) le 
bene lonno di carne tuttauia il colore, 
e la durezza ritengono de quelle cole* 
che rapprelentano : I quali da dette re- 
uerende Madre vifti , e tocchi reuerea 
temente più volte; e dall* iftelle con 
molta diuotione rimirati com’opere di 
uine ( per nouità li grande ) recarono 
quali deproprij lenii abandonate, e 
priue . • \ • 



i 




accio negotio tant imporrate non 
palsaise inconlìderatanaence > e 

lenza 
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lenza ragione , del tutco diedero ra- 
guaglio à Monfignor Reuerendifsimo 
di Spoleto : £ le bene egli non facile à 
crederlo, mandò nondimeno Beren- 
gario da lanto Affocano ‘ìuo Vicario 
Generale,acciò vedefle bene la verità 
del fatto i l’auertide accuratamente , e 
refende il tutto , per potere rimouere 
1 errore, che cagionato haueua tanta 
nouità ( le pur’era aliena dal vero ) ma 
le conferme à eflò , l’approuade col fo- 
no giuditioluo , e con autorità, ch’egli 
concelì' 0 li haueua. Il Vicario (intelo 
l'ordine del fuo Prelato) fenza punto 
indugiare, lìcóferiàdctto Monaftero, 
ladoue con elquilìta diligenza, e vigi- 
lanza (non lolo volle vedere tutte le 
cole narrate) ma anco con le proprie 
mani toccarle : confedando che dalla 
punta di quella lancia (come da pun- 
gente 




da M.Falco.: . , 97 

gente ftimpjo punto rimafe:Onde per 
(tqpore , e marauiglia diuenne iramo* 
bile , e come (tatua di marmo . Poco 
appreflo ordinò che tutti igia detti mi 
fterij (I doueffero dalla carne difi- 
tingere ,iquali( da efla feparati) relta- 
rono nell’ ifteflo ino do che rapreleni» 
tapano prima che fulTero in tal modo 
(eparati ? parte de i qua li ( al tempo 
che era nell’ eminenza della lupre- 
jna dignità Giouanni Vigefimo (ecoq 
do trattandoli d’annouerare detta glq 
ripfa Beata nel Catalogo de iSanti , li 
furono mandati in Aoignone ,, oue 
eelt conia Corte faceua rtfidenza.Ma 

ìj '• ► . < -■* ■ ’ . * , .».• - ' . 



il cupre,e quanto vi reftò con (omnu 
diligenza fu có(eruato:E parimente il 
(anguefche da quello (caturì,fu medo 
in vpa ampolla divetro, e nella cada di 
lei collocato) dalquale ella dal a (uaue 

£. fi *v;_ • • --- '‘•«u ‘-^r Y» •• * V, • * • «-J - - •»' 
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5>8 Vita della B.Chiara 
è miràbile odore: E le alla Chiela di 
Dio louraftà qualche graue, & immi- 
nente pericolo ( col bollire ch’egli là) 
lo predice. ' ‘ ; . 



L E Venerande Monache della du 
rezza del fiele ricordeuoli,e bta 
mole vedere quello, che dentro vi fu(- 
fe, lo lepararono dali’altre patti per or 
dine del Vicàrio , che era lui prelente, 
il quale( lentito , che Irebbe quella - fo- 
dezza ) comandò à Medici 1 l’aprifl’erò -, 
da cui cauorono tre globi ritondi, e (al 
di, di color ceneritio , limile in figura, 
colore, e pelo, e nella ideila bòria (lai* 
uano con (i bel modo ordinati, che fot 



mauano marauigIios’,e perfetto trian- 
golo : Dai quali (come di già la Bea* 
ta predetto naueua ) fi rapprelentano 
.gli al tùli mi legreti della {acrarisfimaj 
" - {ciò. 
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icindhiidua Trinità, 6c è certifsimo, 
che gli llcsli fono vguali fra di loro, e 
, pari nel pelo:pelando vno come l’altro 
e unto vno quanto due , e tre quanto 
1 vno, e quanto due : e quella è vna di 
quelle marauiglie eccelsine, nelle qua- 
li non può la mente fiumana ritrouare 
altra caula , che l’onnipotenza di Dio. 

A propolito d’elsi farà bene qui raccon 
tare : Che métre g II ^QnLtsaflaxi il Chri • 

! ftianifsimo Regno dlgiffipitfTr leparò ^ 
, ( con luo gran danno ) dalla fede , e ve ^ 
rità cattolica , e fi diede alle foltilsime 
tenebre de gli errori , e veleno dclle,he 
relie: Vna delle dette pietre li diuile da 
le llelTain parti: fe bene per tempre era* 
i . no Hate tutte di durezza di diamate tal 
mente, che da colpi di martello non po 
setter elTer rotte, ne fìracaflate giamai , 

La rottura di detto globo dopollrà 

v , ..j G » quello 
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quello naufragio di lauta Chiefa,dl 
cui( forfè ) non hà hauto il maggiore, è 
farebbe anche lungo tempo durato , fe 
il benigoisfimo Iddio ( per immenfa 
jnilericordia lua ) non gl’hauelTe dato 
predo rimedio per l’interceslìone(co 
me piamente lì può credere') di grati 
numero di tanti, e di Chriftianisltmi 
Regi di quel Regno che godono il tona 
k mo bene dcUa^elede Patria . In detti 
’H globi(cheVsnpf|lte eccedono, e lupe , 
' ranó l’humana capacità) il Bercgario Ce 
didéle molto ne) tuo compendio che 
lì può vedere : i qualifcon gl’altri diui- 
ni mifterij che reità rono, fi contentano 
lino al prclentein vna cada di lucido, e 
traiparcte chridailo, entro à cui ripoia 
Pioterò , e mirabil corpo della Beata 
Chiara, le bene tono anni trecento che 
fu abbandonato dal tuo Ipirito Diui? 

’• J • • - 1 *" " #0*0 '' 

jt 
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lió : e quiui (eco fi moftrano' con 
molto gulto Ipirituale, emarauiglia 
delle pedone diuote, che vi vanno pei? 
adorate le già dette laerolantc Reli« 
quie. • • ; ‘ : '\ 

‘ • m '- ’ . . . ? 

.r ; . . • 

D A quello che finqui c narrato 
ageuólménte fi può compren- 
dere , quanto dal grande Iddio fia ftatf 
amata quella Vergine Jajnta ì poiché 
(non lolo veftita df Icorza mortala.) 
la prèuilegiò di doni cclelli * & in- 
auditi al mondo , ma doppo eh’ ellj| 
fu portata à godere glieterni ripofi in 
Cielo, peri meriti luoi dona ài fedeli 
gratie infinite. Da quali miracoli chia- 
ramete apparì la luce della sàcità di lei 
hauédo tal'hora fatto celiare altrui dal 
pianto, rilanar da mali , conuertire £ 
Dio , ritornare da morte in vita :< 
, "■ Q ì £f 
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Et in fomma à chiunque diuotamen* 
te à lei , è ricorfo ha dato tempre l’aiu- 
to , c fauor fuo , operando tanti mira- 
coli (il numero de quali è lì grandejche 
farebbe noiofo annoucrargli tutti: Nul 
la dimeno fra gl’infiniti , che fono, m’c 
parlo narrarn’alcuni, lafciati (per he- 
redità delle memorie noftre) da quei, 
checon fomma diligenza accurarono 
i mirabili fatci^dijei , oltre le forze del- 
la natura humana (non fenza diuin’aiiì 



to ) i quali furono autenticati dal prò- 
ceffo di più de 370. teftimonij, 4i cui 
fù fatta relatione nel ladro Conciftoro, 
come fi può vedere. Da fi gran nume 
rode teftimonij : ò da teftimonianza 
cotanto irrefragabile de i diuinr miftc- 
rij occorfa in Monte Falco ficrede hab 
jbià hàuto origine, quello che ( alieno 

cieco, & ignoraci 
volgo 
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volgo temerariamente dir luole . Ma 

torniamo à i miracoli, che la Beata opc 
rò eflendo in quella valle di lagrime . 
Per lua interceisione , e col lalutifero 
legno della Croce filano molti; dagra 
uisfime infermità nel numero de (qua- 
li fu luor Giouanna ( che poi fu Prefi* ' 
dente nel luo Monaftero ) la quale efi 
fendo veramente tifica, e non potendo 
da cura de Medici rilanare , ricorle al- 
la lanca fuperiora,per li cui prieghi ri- 
tornò in (lato di lanità. . Giuliano gra- 
uemente percoflo in viia gamba d’inctì 
rabil lecita , e douendoleli per confi- 
glio de Medici legare, diuoramente ri 
corica quell’eletta Ipola di Giesù Giuri 
fto,ie di (obito la piagali riferrò, & egli 
predicò la mirabil grafia riceuuta. Con 
fìrnigliance diuotione.c fedela fuppii > 
eòi Vagnolo pel malcaduco, che l’op* 

. jcr. G 4 primeua. 
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primcuajé retto (ano . Suor' Ludi 
dall’immondo (pirito tormentata co- 
pertati col rouidò màto della Beata in- 
continente fu libeta. Cortaduccio huo 
mo feditiolo-, e federato Io conilerti a 
penitenza , e lo tiduffe in fiatò di falli- 
te « Ritrouandofi il filo Monaflero 
per l’infecondità di quell’ anno in gran 
necesfità di pane , e le Monache mol- 
to affaticate in' cercarlo * né fù all’im- 
prouifo trottato copia grandisfima nel 
oratorio della feruache di ciòhauea 
cura:Souuenendole la Mi féricordia di 
Dio per l’ora tione 1 , e continui digiuni 
{uoi ( oltre à quali) dal vigefim’ anno 
di lua età » prendeua fi poco cibo che à 
giudido de periti ( fendo oltre le for- 
ze della fragilità humana-) non era 
posfibile ch’ella di quello nodrire , e 
mantener fi pocefle i di maniera che 

A * . . _ ... " - . * 
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non foftcntandofi di cibò terréno * di 
diuinò douèua efler riodrità dal Gelé~ 



ftò tuo (polo i che di fé ftéfló pafcfc gli 
elètti fiioi.Pocrei qui addurré altri mi- 
facoli*8cin particolare di molti che 
per l’imrrièrito ardóre della gìrandisfi- 
fnà febré haueuanò perduto il fènici* 
voce 5 é k ulemofia > & ella ghinpetrò 
gratìà dipèrfettà fariità . Ma(pet ofler- 
tiare quanto ho promeflo gli tralafcio ) 
ìi voglio' dòlo narrarne due eh' ella 
. parimente fece mentre età qua giu frà 
Mortali , i quali (uperano di gran lun- 
ga le iilàra'uiglie huiilànéi cioè il far 
tóftìate i Morti in viti * fi còme oc- 
Córte ili Àndriólà fili , Monaca * là 



quale efiendò morta * né ancó fé- 
pólta i l*àft!ittó padre -di lèi ‘ dubitò 
Còrfè ài Mònaftéfó piangendo, ftri- 
dendo f &'ólcràmodo dolendoli fióri 
* lìauer 
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hauer potuto, dir' parola alla amata fi- 
gliuola prima ch’ella finils’il breue cor 
lode gli anni fuoi : la Beata moka pie 
tà delle lagrime, e cordogli di lui , im- 
petrò gratia da Dio ( che il tutto, può) 
che’ella tornafle in vita, la (quale par- 
lato che hebbe al Padre , tornò di nuo . 
uo à morire con marauiglia , che fi può 
imagmare maggiore , de quei che le fa-, 
ceuan corona. Ne fù punto disfimile . 
la gratia , che riceuette Paganuccioca . 
uator di rena , il quale all’ improuifo 
opreflo da gran malìa di quella il rude- 
ro loffocato rimale : del cui paflaggio 
i parenti inconlolabilmente fi doleua- 
no , ch’egli fatto l’hauefle priuo de ila- 
graméti,onde ricorfi alla B. Chiara per, 
lua oracione ritornò illeparatp (pirico . 
nell’abandonato corpo , & hebbe tepo 
<h cpfellàre i luoi peccaci cò eccefsiuo 

(lupo- 
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ftupore,e marauiglia de i circcftàti,che 
ne lodarono il grand’iddio mirabile ne 
•fanti fuoi : il quale non foto fluori la 
Beata di far miracoli mentre ella fu in 
quella cauerna del mondo, ma doppo 
anco, che come chiara,e splendete pie- 
tra fù collocata con falere vi uè, e luce- 
ri pietre nella celefte Gierulalemjne có 
cede infiniti: Fra i quali quattro mcr 
ti refulcitati li trouano . . Il primo d’elsi 
fu Marrinello fanciullo di cinqu’anni , 
fopra cui edendo caduta grandifsima 
quantità di paglia e dalla {feda affoga- 
to: mentre morto fi riportaua à cala , 
fu da i vicini raccomandato alla Beata 
Chiara, e lubito ritornò l’anima all’al- 
bergo , che di già lafciàt’haueua : On • 
de esfi ( ftupefatti di tanto miracolo , 
mandorno liete voci al Cielo o Giulia 
dal podere di Varano (coli detto) pari* 

menu 
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mente fanciulla, Ceccuccia donna, è 
Pauluccio eflendofi nell’ingorde acque 
inlìememente affogati , per (uà inter* 
cesfìone , ritornarono di nuouo à 
godere quefta aura vitale . Cecco 
nato con piedi fto ti , e talmente ftot- 
piato che l’infelice non poteua te* 
nerfi dritto : dilperato de gli aiuti hu« 
mani , riuolle ogni fperanza nella Bea* 
ta,e fattoli portare ou’era il venerando 
iuo corpo, e quiui raccomandatole* , 
le con cordialislìmi , & inftantislìmi 
preghi, lenti a pòco , à poco conloli* 
darfi i piedi , & alla prelenza di mol* 
ti cominciò da le ite dò à caminare, 

& à gridare , miracolo miracolo. So* 
migliarne gtatia per bene lì tio di lei 
xiceuecte Antonio luo Com patrio-. 

• «a , il quale hauendo il ginocchio ' lì* 
mitro di maniera impedito che non- 
; . poteua - I 
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potevi a reggerli , fi fece condurre ( co- 
me di lopra ( e portato feco vn cerco , 
riceuette la grada da lui tanto brama- 
ta . Lucarello da Spoleto ( à cui pen- 
nellano giù per le gote le popillede- 
gl’occhi) priuo d’ogni Iperanzadi ve- 
dere : il padre armato di viua fede 
lo condufie alla prefenza del facrato 
corpo , la doue con molte lagrime 
raccommandò alla Beata il miiero , e 
cieco figlio :-Et ecco (cola miracolola ) 
le popille da loro ftefle tornarono à 
proprij luoghi , con eccesfiuo ftupo- 
re d’ogn’uno , & egli recuperò il ca- 
ro , e deliaco lume de gli occhi luci 
per la potente virtù conceduta alla 
Beata Chiara dalla onnipotenza di 
Pio . Vna pouera Donna da Co— 
rignano ( Flora di. nome ) hauendo 
Col manto che s’auuolgeua al capo 

circon 
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circondato l’altare della Beata rihebbe 
ì’vdito, che di già perduto haiteua. A tv 
geletco Spoletino fù fi malamente nel 
corpo ferito , che gli interini caddero 
in terra , i quali fenz’indugio prefi , la- 
uati » e dentro timesfi,hauendo in Dio, 
e nella Beata ripofi ogni speranza , mi- 
racololamente guari. Nardo prelb da 
gli Aflasfini , conllderato l’infelice fuo 
fiato , ricoric all’aiuto della Beata, e di 
fubito venuti C peroccafione dilui) à 
gara à contrafio , davnodi loro li 
fù dato licenza . Pietro dal poggio era 
fi fattamente dominato dal furore , & 
humore malinconico, che cercaua in 
ogni modo posfibile da le fletto occi- 
derfi : volito da i tuoi alla Beata , celsò 
il furore in che fi ritrouaua* Nicolò 
da Spoleto era d'ardente calor di febre 
sì malamente oppreflo^che daMedici 

fù 
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fu diffidato : il che vdito dalpaffiitca , e 
fconfclata Madre alzò gli occhi , e le 
mani al Cielo, né meno dentro col cuo 
fc,che fuori con la flebil voce lo racco- 



mandò alla Beata Chiara e fobicamen- 
te fu rilanato. Andreuccio cadendo 
d'vn albcro d amandola diede la (palla 
in vn cortello il quale li fi trauersò in fi 
fatta maniera,che posfibile non fùquin 
di giamai cauarlo : ricotto con molta' 
fomisfioneà quefta Donna Celefte ri- 
mafe perpetuamente guarico . Filippo 
da Beuagna (hauendo il fiume Thimia 
innondato) fu dall'acque di quello co 
perto, e dalle ftefte liberato ( non per 
aiuto humamò) ma diuino, impetra- 
tole dalla Beati Chiara/ La quale libe- 
rto Pietro,^ Cecilia Spoletini^quello da 
pasfionedi ftomaco , quefta dal brut- 
to nule* : Gola da gramsfima iebrc>: 
" m, • - ... Matthe- 
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Ugnano (.dall’ira pietà delti medefimi 
• per tette anni tormentata, codetta per 
forza alle narrate Reliquieicon ibridi , 
vili, e con rabbioto, e diabolico furore 
oprauano ogni lor forza per farsi che 
la metchina non vi andalleima doppò, 
che forzati à quelle s’auicin.irono , co- 
nobbero con gli effetti i meriti della B. 
Chiara.Laonde e da prellb,e da lonta- 
no di maniera fi fparfe la fama, Se il gri ' 
do de i miracoli ch'ella faceua, ch’ogni 
. giorno(non folo da luoghi vicini ) ma, 
da ftranieri ancora veniuano Prelati di 
{anta Chiela,Prencipi focolari, &infini 
to numero de Pellegrini có doni, e voti 
al lacro corpo di lei per grafie riceutc. 



,-F) ER reuelatione anco, e prouidea 
-M* zaDiuina riuelò lo ftaco d’alcuni 
morti, acciò con orationi, limofine ,Sc 
; . - . H altri , 
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altri tuffragi fiilleio liberati dalle indici' 
bili pene del purgatorio: di ciò fi troua 
memoria, che ad vno riuelò lo flato in 
che fi trouaua la già morta fuaMoglie, 
c l’auuertì quello douede fare per fou- 
uenirla. Diede parimente cognitìone 
oue fi ritrouadc t’Abbadcfla Giouanna 
dopo, chefu (dolca dalle tenebre dij 
j quefh mortalità: Di Giotto da Spolero 
nudò, ch’egli pagauale pene de i tuoi 
mista tri. Quanto s’è detto , che appari 
tiene i' Viui, e morti , volte il vero Si- 
gnore, c Redentore notlro Chriflo Gie 
sù tilde noto alla diletta tua fpola per i’ 
immòto amore, che le portam. 

L À tanrità di quetl’Àmica di Dio 
non tolo fu confermata dalla co 



le narrate,ma anco per riuclatione de 
Santi Contemplatili] , e gran Temi di 
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[)Ìo»i quali occupati nel fetuitio di tu* 
Diuitu Maeftà,e nelle fante , e celefti 
tneditati^ni fumo di ciò dal raggio del 
la luperoU luce illuminati : e quindi Cl 
narra,che Claruccia vidde nel grembo 
deirAltistìma Gcnetrice dei-figliolo di 
Dio la B.Chiara, che con douuta riuc- 
renza laccarczza.ua. Vna pellegrina (di 
tclefti dctìderij accefa) orando tcrucn- . 
temente nella Cattedrale di Spoleto 1* 
Vcdde dogni intorno lampeggiare di 
tnarauiglioto splendore. L'itlcflo riferi- 
tone della lanuta di Chiara; Etcrio, e 
Conte, huomini che haueuano morti- . 
ficaia la carne , e viuificato lo fpirito * 
Filippo Medico hauendo poca,ò nuli* 
fede alle cole già dette , fù da Dio au- 
uemtOjch’cg li cò inuide parole haue* 
detratto alia gloria della Beata , e però 
vdì vaa voce dal Ciclo, che le diiTc.Nel' 

H « de y 






ed by Google 




•* i Vita della B. Chiara . j 
circuito , e giro di diecemila pafsi crea 
tura non è di maggior fantiti della Bea 
ta Chiara.Vn’alcro (che parimente de-; 
rògaua alle diuine qualità dilei) fu af- 
ialite da grandilsimo dolora di linguai 
èie bene a lui parcua ciò efferli occor- 
fo mentre érada grane fonno oppreflfo: : 
jion dimeno quando ricosse all’aiuto j 
della Beata, fi conobbe a manifeftofc- 
gno^che la lingua di lui oltra modo pa 
fico haueua. il Beato Ventura da Trie- J 
iti ( la cui yita in idioma latino mandai 
in, luce gli anni pa{Iati,e le fue fante Re 
liquic conchriftiana pietà, e folenne, 
apparato in più illuftre tomba ripofi) 
ritrouandofiin quei tepi folitario nell* 
afp rezze dell’Eremo foleua profetate |< 

1 <celefti doni concesfi alla Beata Chiara* 
dicendo : In Montefalco ( oltre agliai, 
tri ) vi è vna, che con graiidisfimp j 
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ftore {erue l’ Altisfimo : e per la nouità 
del fatto oltramodo gli huomini le in- 
alzeranno à diuotione : il cui oràcolo li 
verificò mentre ( lalciando à Noi la fua 
spoglia mortale , furono in Itjtiotiaù i 
già detti mifterij della lalute fiumana . 

• Va buon Dicitore diuoto , e timorato 
di Dio recitato, che hebbe condotto, 
e lungo ftile le rare, virtù della Beata 
Chiara, degne d’eterna memoria* Li 
cadde in mente in vanagloria , ò in ar- 
roganza edere incarto : c mentre per 
tal cagione raelto,e penfierofo li rirro- 
uaàa, fu diurnamente auuertito, che 
non haueua à baftanza celebrato l’itn- 
menfe lodi, e (Iugulari virtù della Bea» 

. ta,e che doueua in predicarle effer più 
lungo aliai . : 

v . Qui dunque meriraméce fi deue por 
! {ine alla vita di quella V ergine lanca , 

■ ìmpe- 

f ' W * nr* r- 

\ , • Digilized by Googl 



»ii!’ Vita della B.Chiart 
imperoche (e h^bbiamo per fommd 
voler di uino (che non mai non erra) le i 
tante marauigiiole prerogatiue, Se ec- 
cellenze (ac non G poflono in compen 
dio riftringere , fia dunque meglio ta- 
cere . E di vero qual lingua humana . 
(le ben faconda ) potrà à baldanza nar- 
rare : ne penna (per ammaeftrata,e dot 
ta che fia) (criucre le grandezze de i me 
riti della Beata Chiara , nel cui fagrato 
petto l’Vnigenito figliuolo di Dio hà 
fatto quali viuo ritratto della fantisfì- 
ma Trinità, e dei più fublimi mifterij 
della t edentione humana J Di che deb • 
biamo con ogni affetto ringratiarc la ■ 
diuina grandezza che s’c degnata que- 
fta Regione ( oltre de i due gran lumi . 

- Benedetto, e Franccfco.ibuflraila anco 
con iplédore di molte vaghe iteltc»-fra 
le quali due Chiare, e lucenti fiamme^ 

• . giana 
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giano. E le di quefta ( come ho già det 
to ( non é posfibile all’humanc forze af 
riuar,c douc il fuono del fuo gran nome 
aggiiingne , nc clpliearc a pieno le di- 
urne virtù, negli alcilsimi doni Tuoi, 
.«editiamogli con gli occhi del cuore 
riuolti al Ciclo, & infiammiamoci nel- 
la diuotione di lei : imperoche (fé me» 
tre vellica di carne ) fu in fi fatta ma- 
niera fauorita dal grande , & immorta- 
le Iddio , e cotanto ha gicuaro a i iuot 
diuoti : E chi non sa, che molto più gli 
porgerà l’aiuto fuo effondo hoUi beati- 
ficata in Cielo 2 di cui ci faccia degni la 
diuina Macftàpcr l’intercesfìone della 
Beata Chiara. Amen. 
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Orario ad Beatati! Claram; 
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D EVS qui Beata m Claram Virgi- • 
nem tuam clarificans in ipiius ! 
torpore paisionis tuaì, &Trinitatis my 1 
fteria renouaftì: Prxlla qn£e(umus,eius 
pratcibus, &imitattone, ficNos ture 
Paslìonis amaritudine petfrui merea- 
ttmr. Quiviuis,& regnas cum Deo 
Patre , Spirita (andò . Per omnia In- 
cula laeculorum . Amen* 
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